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RISPOSTA DI MASSA ALL'APPELLO 
PER ILA MOBILITAZIONE: MIGl'IAIA 
DI VOLONTARI NELLE 'FAPLA 

ANGOLA • 
Stato d'assedio a 

Petrolchimico di Marghera: Monza per sgombra-
no all'accordo-manutenzioni, re le case occupate 
votata la ripresa della lotta :~~:~~:~azion/e al comune: la giunta 'DC deve essere 

IN ASSEM'BLEA 5 ORE ININTERROTTE DI FISCHI AI SINDACALISTI E DI 
APPLAUSI AGLI INTERVENTI OPERAI 

• 
respinti i merce­
nari del FNLA 
a 25 Km da Luanda 

Da molti anni non si vedeva una così forte combattività. -Sconfitta totale 
della linea sindacale. Vittoria del programma operaio contro la mobilità, 
lo sfrutt~mento, la disoccupazione 

MONZA, 27 - Con uno spiegamen- per questo sono iniziate le prese di 
to di forze mai visto, (2000 P.S. in te- posizione contro lo sgombero anche 
nuta da guerra appoggiati da un eli- da parte dei partiti: il capogruppo del 
cottero), la polizia si è presentata PSI e il segretario di federazione si 
stamattina all'alba a sgomberare le sono subito presentati, mentre era­
case occupate a Monza, ormai sei pa- no in corso le operazioni di sgombe­
lazzi. ro, per dissociarsi, minacciando una 

Le artiglierie delle FA'P LA tengono 
sotto tiro le forze del FNLA. Garan­
tita l'acqua alla capitale. Grave la si­
tuazioneal sud dopo l'occupazione di 
Sa Da Bandeira -da parte dei merce­
nari portoghesi e sudafricani 

LUANDA, 27. Migliaia di 
angolani, vecchi e giova­
ni, donne e bambini, han­
no risposto con entusia­
smo all'appello alla mobi­
litazione generale lanciato 
dal MPLA. Il comitato ceri, 
ti'ale del MPLA ha dal 
canto suo reso noto che 
tutti coloro che si presen­
teranno nei centri di re­
clutamento aperti dalle FA­
PLA (forze armate del 
MPLA) non saranno imme­
diatamente integrati nell' 
eserclto_ Tutti gli angola­
ni la cui attività è conside­
rata vitale per l'economia 
nazionale saranno mante­
nuti ai lorq posti di lavo­
ro. L'organizzazione giova­
nile del MPLA ha deciso a 
partire da oggi di orga­
nizzare una "settImana di 
mobilitazione della gioven­
tù per la guerra ». La pa­
rola d'ordine per la mobi­
litazione dei giovani è "bi­
sogna fare la guerra per 
porre fine alla guerra"_ 

Il "Diario di Luanda " 
scrive a questo proposito 
che è necessario rafforza­
re la F APLA perché "i sol­
dati che si trovano al fron­
te hanno bisogno di esse­
re sostituiti, la fatica psi­
chica provocata dalle bat­
taglie può demorallzzare 
un combattente,.. 

Leonel Cardoso, in appog­
gio al MPLA. I manifestan­
ti hanno chiesto al rappre­
sentante portoghese di con. 
segnare U giorno deU'indi­
pendenza, Il novembre, 

. tutti I poteri al MPLA_ So-
(Continua a pago 4) 

MARGHERA, 27 - Si è 
svolta questa mattina a'l 
Petrolchimico di Margherll 
la ,più bella, combattiva e 
numerosa assemblea come 
non c'era dal tempo del ri­
fiuto del cont'ratto del 72: 
Circa 3_000 operai chimici, 
delle <imprese edili e me­
talmeocankhe, si sono pre­
sentati oggd al capannone 
con la ferma volontà di 
non uscire finché , non fos­
se stato chiarito il loro ri­
fiuto a'Jol'accordo sindacato­
Montedison sulla manuten-
zione. 

L'interveIito di Covolo 
(segreteria FULC) è inic 

ziato mentre ancora gH 
operai ceroavano di trova­
re posto, accalcandosi nel 
grandissimo capannone, e 
si è concluso dopo appena 
un quarto d'ora tra bor­
date di 'fischi ed urla che 
l'ha,nno costretto a -termi­
nare alla svelta, soprattut­
to quando driceva che l'ac­
cordo andava ,bene. L'inter, 
vento di Ceolin, delegato 
della manwtenzione, è sta­
to -acclamatissimo, mentre 
ribadiva il rifiuto operaio 
ai semi,turni, a:i Duroni, aoI'lo 
scorrimento, aHa mobHi-tà, 
alla svendita sdndacale di 
t're mesi di lotta, di 7 an-

Nella giornata di dome­
nica a Luanda si è svolta 
una graride manifestazione 
davanti al palazzo dell'al­
to commissario portoghese, 

I disoccupati organizzati aUa manifestazione dei 300.000 a 'Roma. Ieri a 
Napoli la poli~ia ha provocato i·1 movimento, arrestando sei disoccupa­
ti « sospettati» 'di voler fare un blocco stradale (a pago 4). 

SPAGNA - LA NOTTE DEI MOR'J1I VIVENTI 

Juan Carlos: "democrazia" 
senza PCE, Spagna nella Nato 
Ùn programma deciso a Washington, ostacolato dalla guerra a coltello tra 
gli eredi di Franco e dali 'impossibili tà di imporre una simile transizione al 
movimento di massa. Nuove ondate di arresti 

MADRloD, 27 - 'Franco è 
ormai con ,t-tUtti e due i pie· 
di lIlella tomba, tant'è che 
oil suo successore designato 
Iuan Carlos, attraverso un 
articolo della rivis,.ta ame­
'rncana Newsweek, ha peno 
sato bene di far conoscere 
al mondo iJ suo 1pI'ognllIn­
ma di governo per iol futu­
ro del paese. Certo a sen­
me le sue parole sembTa 
evidente che non si tratti 
di farina del suo saoco, ma 
che ci sia stJaito piuttoSoto, 
lo mmp.ino e ,i consigli 
dei 'Padroni di oltreoceano, 

Ordunque, ,ilJ. fascistis-si­
mo Juan Carlos - che sia 
un .fa-soista Jo dice pure 
suo padre, io! conte di Bar· 
-ceNona - ha scoperto ta 
« democrazia ,,; secondo oil 
principe e reditario unfatti, 
ciò che occorre è un go­
verno di coalizione senza 
i comunisti ed egLi si sente 
'investJito delJ 'alta 'l'espOìll­
sabi'lità di essere un Soim-

bolo dell'uni tà naZJiona'le atl 
di sopra dei partiti Dice 
il giornade amerncano: « aa 
restaurazione deLla demo­
crazia è il suo scopo ago­
gnato lO, per seJlvare i'l pae­
se dal disordlÌne e dal caos. 
Per far ques10 occorre 
dunque, in iprimo luogo, 
che la Spagna en"ri a far 
prurte del Patto Atlantico, 
che come tutti sanno è !H 
più formidabile elemento 
di stabilità democratica di 
questa ,vecchia Europa! , e 
in secondo luogo, non per­
mettere d'esiSltenza [egalle 
del partito comunista e dei 
gruppi estoremis·ti . Un tale 
programma « om.oderato » 
av,rebbe secondo d,l princi, 
pe anche l'appoggio deNa 
estrema destra. 

Cosa di cui è più 'lecito 
dubttare, d i .fronte alle ev.i­
denti sciaoollesche dispute 
che, attorno al cadavere vi­
vente d <i F'ranco conllrap­
pongono i l principe eredi ta-

rio alla famiglia del cau­
chlhlo e ,le diverse aH del­
l'esercito fra loro. Anche 
se Praga Iribame, uno dei 
massimi « conSliglieri" di 
Juan Carlos e primo mini­
stro « i.n pectore » è ,"anto 
siauro '<li sé da lasciaTe 
oggi. id posto di ambascia­
tore a Londra. 

Ecco dunque qual'è H 
programma deli 'imperiali­
smo alla vigilia del la se­
polltura di F:ranco: dare alI 
paese una demoorazia « vi­
gi~ata }) che si apra forma'l­
mente sotto l'al,to control­
lo dell 'es'eroito, aJlle oppo­
'sizioni, ma che attraverso 
la repressione del PCE 
tenga al dri fuori dei prov­
vedimenti « democratici » 
la classe operaia e aol tem­
po stesso garantisca 6enza 
troppi sussulti un cambio 
d'ella guaorchla ai vertici del. 
regime, capace di accon­
tentaore -tutte ,le fazioni rea­
zionarie, Al tempo stesso 

rafforzare enormemente (a 
presenza ddl'imperialiSiffio 
USA con l',ingresso di una 
«Spagna democmtica» nel­
la NATO, un obiettiovo a 
aui gli americani fino ad 
oggi. hanno lavorato senza 
poter superare J'ostacolo 
del regime -franchista 
stesso. 

Un programma in nes­
sun caso <inddlore: ~a mor­
te di Franco apre un pro­
tessoa11'inteITIo del quale 
- per quanti accordi pos. 
sano essere stati stesi al 
capezzale del. morente ,tra 
i vaI'Ì uomini forti del re­
gim~ - ruHe le carte sa­
ranno certamente rimesco­
\oate; il tentativo sçoperto 
di Juan Carlos di coinvol­
gere ,in un governo di coa­
li1Jione dall'est<rema destra 
faoscis ta al PSOE e ,le for, 
ze :moderate deHa Giunta 
e della Convergenza per 
isolare iJ PCE, appare diffi-

(Contmua a pago 4) 

ni di conquiste operaie. 
"Gli operai - ha detto hl 
compagno - hanno S'apu­
to !per caso delle trattati­
ve e solo con la Ioro pre· 
senza hanno impedito [a 
firma sottobanco. lo come 
operaio ho sempre 6aputo 
che 'ID fabbrica bisogna 
starei il meno possibiJ.e, e 
per questo ho sempre lot­
tato; ora ci vengono a di­
re che bisogna fare il con­
trario. Né io né gli altri 
operai oSiamo d'aocordo su 
questo e ,per questo r ,ifiu­
t,i amo la proposta sinda, 
cale ». 

« lo non so par>lare bene 
come questi siognori (e ac­
cerma alla p-residenza), pe­
rò capisco che queste co­
se non devono più succe­
dere ». 

Già a questo 'Punto, da­
gli applausi che ~utava­
no questo i.ntervento, si 
capiva benissimo cos'a vo­
leva l'assemblea: oouta're 
l'accordo, riprendere Ja 
lotta, riprendere in mano 
Il potere di decidere su 
tutto queI.lo che si deve 
fare in fabbrica. Oltre a 
questo gli intenventi ope­
rai sono stati solo qouattro. 
Ma il numero non conta, 
perché per bocca di quei 
quattro compagni hanno 
parlato con i -loro applau­
si, con il loro consenso 
esplicito tu tti gli operai 
present,i. 

In quella situaZlione solo 
chi era contro raccordo 
aveva dJiritto di pa'rola e 
veniva aJp'p'laudito: « La 
Montedison ha most'rato 
chiaramente che il risana­
mento degli impianti non 
gli interessa. Ha tenuto 
fenni ,per due mesi 19 re­
parti al Petrolchimico, con 
la scusa di fare manuten, 
zione o per presunta crisi 
di mercato, e invece ha 
solo rattoppato ,j guasti 
Più evidenti.. Alolo stesso 
modo al VT2 della ,Monte, 
fibre, dopo due mesi d1 fer­
mata, gli ianpianti sono 
stati rimessi ,in marcia neI, 
le stesse condizioni di pri­
ma; il r.isultato è stato 
che, dopo due giorni, degu 
operai sono rimasti !Ìn tos­
sicati, Quindi ,iIl prQlolema 
non oè di fidarsi delle pro­
messe del padrone o di ve­
rificare ogni quattro mesi, 
come dice l'accordo, quello 
che la Montedison vuole 
fare, ma è quollo di im­
porre noi operru. la fer­
mata e il risanamento de, 
gli 1mpiami, quando e co­
me vogliamo ». « Gli ope­
rai contro 1a mobilità han· 
no sempre lottato e conti­
nueranno a 'lottaore, nessu 
no ci farà cambiare idea ». 
« Il sindacato 5i ricordi 
sempre 'Che o è con noi o 
è contro di .noi". « Rifiuta­
re ,i semitlJoI'Illi, i :turni, la 
mobilità, rifiutare insom, 
.na 'l'aumento della fatica 
è una linea politica ben 
precisa, che rifiuta oIa n­
strutturazione e j[ paga­
mento delJa crisi da parte 

degli operai. A questa li­
nea ~l sindacato contTappo­
ne invece iI sacrificio e la 
rinuncia :in nome di un 
ipotetico 'risa:namento o 
de[o]a riconversione produt­
tiva ». 

"Asslllffiere solo 200 o­
perai delle imprese vuoI 
dire permettere aHa Mon­
tedison di licenziare tutti 
gli altri che non gli ser­
vono >l. Questi ed altri fiO­
no stati i discorsi degli 
operai continuamente ac­
compagnati dall'entusia-

(Continua a pago 4) 

L'operazione era stata preparata da crisi dentro la giunta perchè lo sgom­
mesi con lo stile di un'operazione pero è stato fatto prima che il pro­
di guerra: la città è stata messa in blema fosse stato discusso e risolto 
stato d'assedio, i vigili hanno fer· nel consiglio. 
mato il traffico, tutto il centro è sta- I comitati di occupazione hanno imo 
to bloccato. mediatamente convocato una mani-

Già cinque dei sei palazzi occupa- festazione per questa sera contem­
ti sono stati sgomberati. Questo è paraneamente alla seduta della giunta. 
il risultato della provocazione che la La giunta è responsabile di tutto 
DC ha portato avanti nel co!,!siglio co· questo, deve cadere. Il comune sarà · 
munale dove si stava ancora discu- presidiato dagli occupanti fino a quan­
tendo del problema della casa a Mon· do non sarà presa la decisione di da· 
za e della sua risoluzione. Proprio re le case. 

Trento: la Philips uuole chiudere l'lret 
perché gli operai sono troppo forti 
I dirigenti della multinazionale dichiarano la fabbrica « ingovernabile)} in 
seguito all'enorme crescita delle lotte contro il licenziamento del compa­
gno Santoni e per le vertenze di reparto. Gli operai rispondono con un loro 
comunicato: «La lotta contro i licenziamenti e la C.I. sarà ancora più dura!" 

TRE'NTO, 27 - Per la 
multmazionale Phi-lips an­
cne la I-ret di Trento è 
una fabbrica « ingoverna­
bÌlfe ». 

Ciò che sta sopra<t'tutto 
a cuore a Jerrit Jelof, l'am­
ministratore delegato del­
la multinazionale olandese 
e al suo obbediente collega 
italiano, il direttore Negri, 
è 1a d~striobuzione della for­
za di tutta la sÌ!nÌstJra di 
fabbrica delle avanguaroie 
che, in 'P3rticolaTe dal pe­
riodo success,ivo al<le ferie, 
hanno fatto un enol'Ille sal­
to ~n avanti nel orapporto 
con la massa dei hworato­
ri della Iret nella capaci­
tà di diSQUssione politica, 
e di diorigere ,la reazione 
opera~a a,He provocazioni 
padronali. La ,risposta con­
tro il 14cenziamento del 
compagno Santon-i, delega­
to del CdP è stata condot­
ta su fOrme di Iollta du!ris­
sime come il boIocco degli 
straorrunari, ,rifiuto degli 
Sopostamenti , blocco delle . 
spedizioni in Spagna e 
Israele, scioperi articollllti 
con cortei in temi nei re­
parti e negli uffici, rifiuto 
di sottoporsi all'" imparzia­
le» (sbrumento di COIl!trol­
lo per perquisizioni perso­
nali odiato da tutti gli o­
p'erai;) questa l.ollta assie­
me al'le vertenze di reparto 
per l'aumento degli organi­
ci e i passaggi di catego­
ria ha oraccolto l'adesione 
di massa lIleHa fabbrica e 
ha dato -la misura della 
forza raggiunta da~ « pote­
re operaio ", nello stabili­
mento. DU'Plice è la maTIO­
vra condotta da'Ha direzio· 
ne contro gli operai a 

Trento: a livello ioca:le si 
cerca (come già avvenne 
dopo i,l 30 'luglio 1970 e id 
15 marzo 1973, quando la 
polizia ent'rò in fabbrica 
con l'appoggio aperto del­
la direzione e deHa DC) di 
soreditare la lotta dei la­
voratori deHa Iret con la 
solita campagna di ca:lun­
nie e diffamaziòni. 

AlHa testa di questa 
squallida crociata oontl!'O 
«gli operai faci'norosoi. del­
la ket» sono naml:ra'lmen­
te ,le forze padronali e .ea­
zionarie, con la copertJU'I'a 
della DC (non Q caso la di­
rezione generale della ITet­
Philips ha inv:iato ,fra gli 
a'l-tri un telegramma 1II\.1' 
onorevole F'laminio Picco-

Domani tutti in piazza 
contro la scuola-ghetto 

La giorna ta nazionale di 
lotta degli Istituti profes­
sionali per il IV e Vanno, 
proclamata dall'assemblea 
degli studenti romani per 
domani, si sta rapidamen­
te tras.formando in una 
formidabile occasione di 
unificazione di tutte le lot­
te che si sono sviluppate, 
a livello nazionale, per il 
diritto allo studio, l'edili­
zia, l'occupazione nella 
scuola in questò scorcio 
di anno scolastico. 

A Palermo la mobilita­
zione dei professionali si 
lega esemplarmente con 
una manifestazione regio­
nale dei corsisti abilitanti, 
indicando con precisione il 
legame fra sviluppo della 
scolarizzazione e estensio­
ne dell'occupazione nella 
scuola. 

A Milano il corteo citta­
dino dei professionali si 
unirà a quello dei metal-

meccanici. A Mestre doma­
ni, a Genova giovedì i 
professionali saranno alla 
testa dei cortei cittadini 
per lo sviluppo dell'edilizia 
scolastica, unificando lotta 
alle scuole-ghetto e lotta 
per l'estensione dell'occu­
pazione nel campo dei ser­
vizi. A Torino l'assemblea 
cittadina dei professiona­
li, oltre ad articolare 0-
biettivi specifici per i CPP, 
rivendica la riduzione del­
l'orario scolastico, l'aboli­
zione delle materie femmi· 
nili, lo stravolgimento dei 
programmi. Un po' dovun­
que, a partire da lotte di 
singole scuole, il movimen­
to si generalizza a scala 
cittadina: è il caso dì Ta· 
ranto, di Macerata, di Co­
senza e di tante altre se­
di. 

Domani verrà pubblica­
to un ampio articolo sul­
la giornata nazionale da 
diffondere in tutte le scuo­
le. 

li). AH',interno della fabbri­
ca, invece, l'ilIlgegner Negri 
e gli alltri dirigenti, cerca­
no di dividerei !lavoratori 
con un'organizzazione ca­
pil'lare di «em~ssari» (ben 
individuati dagH operai) 
che ha,nno il compito di se­
minare menzogna e calulIl­
nie nei reparti e negli. uffi­
ci per dividere i lavorato­
ri, E' sintomatico iI <tenta­
tivo di orga'l1'Ìzzare senza 
molto successo il cromi­
Taggio degli -impiegati e di 
conquistare i'l loro appog­
gio con ~ l pagamento deLle 
ore ru sciopero. 

Ma i settori sempre più 
consistenti di questi ultimi 
partecipano direttamente 
sia agli sdoperi che ali cor­
tei intern,i: si stal!l1l0 an­
che svi-luppando embriona­
li forme di organizzazione 
tra i capisquadra {ad esem­
pio venerdì un compagno, 
a nome del CdF, ha arga­
nizzatQ un'assemblea con 
60 capi squadra per deci­
dere le forme di partecipa­
zione aUo sciopero alla ro­
vescia del 30 e 31 ottobre). 
In Tealltà i comunicati del­
la direzione dimostrano l' 
~nca'Pacità deHa muItina­
zionaie di controllare il 
mov'Ìmento che cresce gior­
no dopo giorno. Una di­
mostrazione della forza o­
peraia è stata data proprio 
venerdì appena avuta noti­
zia del cOTnll'l1'Ìcato di mi­
ster Je[oaf : s'pontaneamen­
te gli operai si sono recati 
,in diorezione a portrure il 
loro comunicato: «da pros­
s ima settimana 'la risposta 
alla c.I. e al licenziamento 
di San toni sarà ancora pjù 
decisa e articolata, .. ». La 
direzione non si è fa<tta 
trovare ... 

20 milioni per salvare Lotta Continua NELLE ALTRE PAGINE 
Con i 14 milioni arrivati dal 21 ad oggi, siamo riusciti a non 

« chiudere », e a far uscire il giornale anche se a quattro pagine, 
tamponando le falle più pericolose. Più di mille parole su cos'è e 
come si fa la sottoscrizione di massa, riescono a dire gli elenchi 
delle sedi di 'Reggio Calabria, di Pescara e Teramo che pubbli­
chiamo oggi. Ouesta è l'unica direzione in cui è possibile muo· 
versi, su questa strada tutti i compagni devono mettersi e continuare. 

Stamo a 22.200.000 lire, e l'obiettivo resta sempre queUo di 
30 milioni al mese. 

• « Qualcosa di più» nella 
proletari della Magliana di 
pago 2). 

lotta dei 
Roma (a 

• Conferenza stampa dell'FLM. Qua­
si la riunione di un consiglio di am­
ministrazione (a pago 4). 

Domani: la conferenza studentesca 
della FGCI. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Una lotta con "molto di più" 

Roma: &.00 proletari della 
Magliana invadono la regione 
Mobilitazione per la casa, la scuola, la creazione di nuo­
vi posti di lavoro, l'unità con gli edili e gli operai delle 
piccole fabbriche, ' autoriduzione e la lotta antifascista: 
un entusiasmante mese di lotta 

ROMA, 27. Lunedì mat­
tina, oltre 600 proletari 
della Magliana, con 7 pull­
mann e decine dI macchi­
ne hanno invaso la RegIo­
ne a via della Pisana, orga­
nizzati dal ComItato dI lot­
ta per la casa, dal ComIta­
to dI quartiere, dalla sezio­
ne di Lotta Continua. Era­
no anche presenti i com­
pagni della sezione del PSI 
della Magliana. Di fronte 
a questa forza, sono stati 
costretti a scendere, per 
incontrare tutti i lavora­
tori, il presidente della 
giunta regionale Palleschi, 
il consigliere regionale del 
PCI Giuseppina Marcialis, 
presidente della commis­
sione urbanistica e Lucia­
na Castellina, consigliere 
regionale del PDUP, insie­
me ad altri. 

Quali sono state le pro­
poste e gli obiettivi 'che f 
lavoratori della Magliana 
banno presentato alle for­
ze della Regione? NO alla 
provocatoria proposta del 
SUNIA . dì' af.fitto da parte 
della Regione delle case · 
occUipate alla Magliana e a / 
Villalba (affitto per un an­
no, usando i 700 milioni 
residui della legge Santa­
relli, quella imposta daJ­
la lotta di - S. Basilio), af­
fitto che costituirebbe un 
puro regalo ai padroni del­
la Magliana (Pipemo, Min­
ciaroni, Marchini, Banca 
Nazionale del Lavoro ecc.) 
i quali, oltre ai soldi, ver­
rebbero gratificati di un 

impossibile e criminale cero 
tificato di abitabilità; 

- SI ad una soluzione 
globale della· questione Ma· 
glIana che, attraverso una 
legge regionale cbe ne ri· 
conosca la caratteristica 
di « agglomerato urbano da 
risanare », imponga un pia· 
no dI zona, la realizzazio­
ne dI tutti i servizi neces­
sari, a cominciare dalla 
scuola, la assegnazione del­
le case ad un fitto politico 
(2.500 lire vano mese) agli 
occupanti e agli occupan­
ti e agli autoriduttori at­
traverso l'esproprio delle 
case. 

Contro lo squallido ten­
tativo del. Sunia di divi· 
dere migliaia di proletari 
in lotta, separando gli oc­
cupanti dagli autoridutto­
ri, di regalare a fondo per­
duto 700 milioni ·alle Im­
mobiliari, per- poter poi 
magari attaccare il movi­
mento delle occupazioni 
con . il ritornello «fanno 
il .gioco dei padroni e divi­
dono i lavoratori», sta la 
ohiarezza e l'unità con cui 
in primo luogo gli occu­
panti e tutto il quartiere 
ribadiscono i propri obiet­
tivi: casa il lO per cento 
del salario, non una lira 
agli speculatori e ' li arti­
colano precisamente fino a 
definire i «costi» della 
operazione, nettamente in­
feriori a quelli della pro­
posta del Sunia (fatti i 
<:alcoli, con la stessa dfra, 
in pochi anni, non 600, ma 

(Seconda parte - La pri·ma è usci­
ta sul giornale di domenica) 

,La !}inea padronale sul problema del' 
-la casa è mallto aort!Ìcolata e coms'ponde 
ai complessi intrecci deLla rendita col 
ipI"Ofiitto, ma mai come ora ha fatto bloc­
co 'attorno ad ,mantenÌlmenti di Itutlli quei 
mecC3!nismi s}XlCulalli-w <tendenti a sot· 
trarre qua.lsiasi IIJlargine <li, utilizzo pub­
blico della ricchezza -sociale, e muove 
'a pal'm.re da un bloooo di forze che, al 
di la' deL singoli 1nteressi, tende a scon­
trare Drontaimente glm in<teressi proleta­
ri che osi ' sono materializzalli nelle ~otJte, 
cowliendo l'essenza politi.ca <leI progetto 
di potere che le lotte 'llTbane -rappre­
sentano. 

Un primo IriveHo paJdronale, teneden­
zillllrrnente lIIlonopolisllioo, muove nella di· 
rezione di una .ris·trutvurozione del setto· 
re delle costruzioni, depurato delIe arre­
'tratezze più m·acroscopiohe, attraverso un 
processo di 'industrializzazione edHizia,ul' 
tteriore CO'IlItrazione delIa base occUipazio' 
naIe e concentraz-ione di imprese, in gro­
do di 3Ippalltare commesse statam di gros­
sa entitoà, Ifaoondo ~eva suUa ,r-a;pidità di 
e5eCU7Jione, scavalcando d'ente -locale, e de­
fii.néndosi come imer:!ooutore privùlegiato 
dei' pia'l1'i. sta tali 

ben 3000 case possono di· 
ventare pubbliche!). 

Su questi obiettivi Palle­
schi si è impegnato a di­
scutere con le forze del 
quartiere, partecipando 
mercoledì sera alla riunio­
ne del consiglio di zona. 

Ma la mobilitazione in 
corso in questi giorni alla 
Magliana è soltanto - pur 
nella sua eccezionale foro 
za e continuità - la ri· 
presa della lotta per la ca· 
sa o qualcosa dI più? 

C'è in questa mobilita· 
zione un «di più» che dà 
alla lotta condotta dai pro· 
letari' -di questa zona un 
carattere esemplare. 

Pochi giorni, dopo la pri. 
ma manifestazione al Co­
mune, organizzata dagli oc­
cupanti il 23 settembre, si 
tenne la prima assemblea 
popolare sulla scuola. Or­
ganizzata dal coordinamen­
to di lotta per la scuola, 
che vedeva la partecipazio­
ne dei comitati e di tutte 
le sezioni politiche, da 
quella di LC, al PSI, al 
PCI, fu un'assemblea me­
morabile. Di fronte a 500 
proletari, -i delegati del 
consigilo di circolo e di 
istituto esposero la dram­
matica situazione scolasti. 
ca: tripli turni alle medie 
(cioè i ragazzi a scuola 
solo due giorni aIla setti­
mana), doppi turni alle 
elementari, 3000 posti di 
asili e scuole materne man­
canti ecc. Le _proposte di 
lotta (una manifestazione 

QuesW- limea di tendenza 'si è 'più volte 
pallesafa in questi ultimi anni soprattut· 
'10 col d-ibattito sui cos-idetti progetti 
speciali, 'Vere e proprie concessioni 
dello s.tato di aree ,regionali: o di set­
·tori di intervento '(ospedali, c a sa, 
scuola,) a gruppi monopolistici privati 
-(Hat, 'Monted-rson, :}>rrdli, ecco) a {lUi 
demandare 1-1 compito dell'articdlazio' 
me deWli ànterventi, dei subappoal.ti e ~n 
pratica andJun-e una par.aHela ,ristIUttura­
zione .di tutt-i i sotto seuor·i connessi al 
settore ediolmo. Questa stra·tegia padrona­
,le fa perno sulla ristrutltu'I1azione cormples' 
siva, sulla mobiHtà del.lia forza -lavoro e 
'l'espulsione deNe quote deboli, sul rrestI1in­
gin1eMO <Iella base oooupaz:ionale, e gioca 
,le sue poss·i.bi'lLtà di. successo suiliI·ascon· 
fitta della classe operaia e su un nuovo 
n1odelllo di swuppo che, rendendo passi­
bHe diI decentramento produttivo, sconpo­
·ri ,le isole deLla combatJti.vità Qpetana e di­
luisca, a rpaI1tÌtre anche da nuove ,localizza-
71ioni abitative ilo scontJro' sul ,terdtorio. 
·L'enorme fabbisogno di casa e servi:zJi. può 
trasfoTmarsi in una fonte dà nuovo sfrut· 
taJmenrt:o e consentire ·al padronato pro­
ressi di riconversione produttiva con alti 
margini di profi<tJto. Questo pr.irrno Hvello 
dndi'VÙ'Ciua ti!} territorio nazionale come 
CaJIIìpo complessivo deLlo sfruttamento e 
lega stJrettamente 1a strategia <ti posS'ibi­
~e 3ltiocaZlione di riSOI1se t3Jl!l.a strategia del 
contJro:1lo operaio a partire dalla scon­
,fiitta della olasse, In questa fase politica 
e dii lJ'ecesS'ione si ,trova al,leato al -blocco 
tradil2Jionalle de~la rendita ed >3!l blocco 
edifuiio dei proprietari di ahitazioni; sa­
pendo di giocare moIrto grQStso, vede nella 
attuale ri~d!i,tà del mercato delle abita­
zioni, nerIa saturazione della domanda di 
~usso, nel!la ineffiicienza deWLi enti pubbli­
ci, lIlel:la ,politica deflazionisllica, nella man­
canza di affurta dà ed<iJlizi·a pubbIrica, ia 
premessa per U!Ila svolta tecnooratica 

fondo 'nrurlonale casa che dovrebbe remu­
nerare 'la proprietà con una rendita co­
stante nel tempo ,indipendentemente dall' 
ammortaJffiento del capitale investito In 
altre parole s i ohiede che sIa la classe 
produt'Ì'Ì'\o<a a farS!Ì carico dellIIlantenimen­
to degl.i ut-iilii. del,la lTendita immobitli·are. 
Questo blocco non è interessato al rein­
vest'ÌJIIlento edilizio ,ma esclusivamente a.l 
lIIlatlltenimento dei ·propri privilegi a par­
tire dalla gest:ione del pa'l!rimo:Ho esisten­
te, e contro di esso varino a parare 'le 
lotte e de occupa:lÌ'oni. 

Un secondo ;liiVello, il ,blocco edilizio tra­
dil2Jionaile vanamente art-icolato, dalle me­
dia e Iwrosse timmob.iJldari, alle assioUTa­
:rioni, ati privam proprieron di un certo 
numero di. a:l:loggi, sostanziéIJlmenie paras­
si,taTi e speoulatori, si batte ferocemen­
te per mantenere li pn,'V'hlegi consentiti. in 
trent'3lnIM. di evamoni foi'sca'li, agevolazioni 
tributa.ne, su beni ~à atnpian1eIll1:e re­
ffiU!Ilerati e capitaù!i. già ammortJizzati al 
ptmto da poter consentire un profitto ele­
vatlissilIIlo, ed utiLizzando gli strtllIIlenti. re' 
pressilVi dello sfratto, dell 'aumento degli 
atifiittli e deHe spese. Questo blocco mette 
d'O conto 1a ormai di·ffusa i:mpoS'S'ibhlità di 
pagare i tlivelli di affitto attu-aù.i da parte 
di ampi stralli sooiaH, ed avanza quindi, 
attraverso le proprie associazioni, tpTopo­
ste tendenti a scaricare sullo stato la quo­
ta eccedente le 'pos~bill:iJtà -legate al sala­
rio deH'inquhlinato, con ,la oreazJÌone di un 

iUn terro tlivehlo padron311e èrappresen' 
tato dal'le attuali imprese edi'liZJie, che al 
di là- delle diverse -dimensioni, per -la or­
gani1JZazione ana:loga del ila'Voro e per il 
basso investimento di capita.le f.isso, si 
adeguam.o MIa recess-ione della produzdo­
ne edilma, caricandone ,i costi suHa base 
ocoupaziÒIlale con ti Ikenziamenti e con 
il sempre ,più diffuso utilizzo del subapal­
to in fuZJi.one di ,ridist,ribuzione dei rischi 
timp.renditori'arrti La 'Car-a tter-is tiea del can­
tiere, ;in praltica ancora artigianale, ,la sua 
mohlloità sud territor·io, futiJtizzo dii forza 
,lavoro sot.topa-gata, consente ati padroni 
c1elle medie e piccole timprese <Ili pilotar· 
si oabbaJStanza agevolmente all'iniemo del' 
Ia crisi, tomsfor.mandosi mallto spesso .in 
p.uri e se:mpltici appaltatori di operazioni 
·fiinaruz.ianie, con una esigua base operaia 
alae dilJ'ette diJpendenze, llItIitltizzando cot­
timisti e suobappal-tatori. Questo forte re­
stringilIIlen~o della forza -lavoro fissa di 
cantiere, consente di assorbire abbastanza 
a.gevolmente ~l restringin1ento della pro­
duzione, mantenendo tinaltera-Ili i marghù 
di profitto Le associazioni imprendi,toria­
Li ohe r-a,pp.resentano Ile imprese edHi:zJi.e, 
hanno ilndi'Vildua1o essere il teI1reno deI­
,la ristrutturazione ediliZiia e dell'interven-

subito, rinvio dell'apertura 
della scuola) raccolsero l' 
approvazione dell'assem­
blea, che esplose in un 
applauso quando una no­
stra compagna occupante 
disse: « dopo 30 aq-ni di 
DC siamo stufe; il 15 giu­
gno l'abbiamo fatto noi; 
abbiamo abbastanza forza 
e coraggio; se non ci dan· 
no la scuola, blocchiamo 
via . della Magliana tutto il 
giorno ». Da quell'assem­
blea, in tre settimane di 
mobilitazione continua, il 
coordinamento, sottoposto 
ad una pressione perma­
nente delle donne della 
Magliana, ha organizzato 
tre manifestazioni nel 
quartiere, una in Campido­
glio, «visite» quasi quoti· 
diane alle ripartizioni co­
munali (edilizia scolastica, 
personale ecc.)_ Quando l' 
esproprio immediato del 
terreno su cui deve sorge· 
re la nuova scuola (di pro· 
prietà di Sonnino) è di· 
ventato l'obiettivo princi· 
pale della mobilitazione, la 
lotta ha fatto un salto in 
avanti. Espropriare il ter· 
reno subito significa crea· 
re centipaia dI posti di 
lavoro per gli edili, sbloc· 
care il finanzian1ento di 
oltre un mIliardo, giacen· 
te al Comune da più dI un 
anno. Il sindacato edili di 
zona, di fronte alla propo­
sta fatta dai compagni 
del coordinamento, di uni­
re la lotta dei proletari per 
la scuola a quella degli e­
dili per l'occupazione, non 
si è potuto tirare indietro. 
E' nato così lo sciopero dI 
zona più forte ed entusla· 
Sn1ante finora organizzato 
alla Magllana. Mercoledì 
15, il corteo che, aperto 
da oltre 500 edili, ha per­
corso tutta via della Ma- ' 

gliana, esprimeva, con la 
massima chiarezza, l'unità 
raggiunta, la forza degli 
obiettivi e di un program­
ma. Per gli edili, per gli 

. operai di molte piccole e 
medie fabbriche della zo­
na (dalla Romeo Rega, al­
la Ced, all'Omi, alla Saim 
ecc.), -per i proletari del 
quartiere fino agli inse­
gnanti, espropriare i pa· 
droni, costruire la scuola, 
usare in questo modo i 
fondi del Comune, divie· 
ne un programma preciso 
e praticabile di lotta e di 
organizzazione. L'intreccio 
tra questa lotta e gli al­
tri terreni di mobilitazio­
ne, primo tra tutti quello 
contro l'aumento delle ta· 
riffe Enel e Sip, è stato 
un altro momento di chia­
rezza e di articolazione del 
programma proletario_ La 
rivendicazione dei prezzi 
politici per le tariffe, non 
solo ha raccolto una larga 
e nuova disponibilità a lot­
tare, ma ha permesso ai 
proletari di «visitare» molo 
te volte le centrali locali 
della Sip e dell'Ene\; ne 
è nato un nuovo rapporto 
tra le avanguardIe della 
lotta e gli operai di que· 
sti settori, che ha avuto 
momenti importanti, come 
quando, nonostante un pro­
vocatorio schieramento di 
polizia, l'assemblea degli 
operai Enel ha discusso 
per una intera mattina in­
sieme ai delegati del comi· 
tato di lotta ed i proletari 

del Trullo, come opporsi 
agli stacchi della luce. 

Ne è mancato un tenta­
tivo di provocazione fa­
scista il cui disegno di 
«confondere le acque» al­
la Magliana era tanto cri­
minale quanto incosciente 
e tendeva a favorire chi 
vor.rebbe far passare sulla 
testa dei lavoratori una 
soluzione gradita agli spe­
culatori. Giovedì scorso in­
fatti uno squallido mazzie­
re (certo Pirone) ha con­
vocato circa 25 tristi figu­
ri con la scusa di «difen­
dere» gli inquilini e i 13 
occupanti di un palazzo 
·dalle minacce a mano ar­
mata di una famiglia di 
zingari - guardie bianche 
assoldato dallo speculatore 
Andreuzzi - per sgombra­
re alcuni appartamenti oc­
cupati. E' bastato che i 
compagni del comitato di 
lotta, riuniti si nella sezio­
ne di LC, dopo una rapida 
« convocazione unitaria» 
fatta passando per le se­
di delle organizzazioni di 
sinistra del quartiere com­
parissero in piazza, perché 
i topi tornassero rapida­
mente nelle loro fogne. 

(Sul giornale di dOn1ani: 
il testo della proposta dI 
legge regionale presentata 
stamane alla Regione La­
zio dal comItato di lotta e 
dal comItato di quartiere 
della Magliana; un impor­
tante contributo per tutte 
le situazioni in lotta per 
la casa). 

mento, nell'ottica padrona'le, V'anno sem' 
pre 'a parare nella remuner-azione del'la 
rendita e ne'llla specl.l!lazione vere e !pro­
pria: ad esempio la AssimprediI propone 
che la quotaconvenziona:ta ·abbia vaI4dità 
venocinquennale, che questi a:ffiiti siano 
-g·aro-ntJitJi dal comune attraverso Uln sussi' 
dio casa ed adeguati aI costo deUa vita, 
che ,la quota di i'Irtervento ad 'affitto con­
venzionato sia coperta da mutuo al 3% 
di intere e massimo {utitlimando ,per il re­
stante costo del denaro foinanziaJffienti del, 
ao stato) e stabiJlendo la remunerazJÌone 
del capitale neHta misura del 4%_ In altre_ 
parole una ~mmediata speou:!azione fi­
nanziaria del<l'1 % (un vero e proprio fur­
to) via 'Via in crescita con 'l'adeguamento 
deWli >affitti ~l costo della vita" 'rÌJmanen' 
do costante l'ammortamento del mutuo. 

Occupazione nell'edilizia 
e prospettive del movimento 

to nei centri -storioi un campo confacen­
te al loro' at-tua'Ie -li'Vel,loaziendale e dti 
enormi potenzialità speculative. Tramon­
<tata or.mai la possilbilità di tpTocedere ul­
teriormente a offian salva, ·ÌlIl -stretto ac­
'Cordo con -la ·proprietà fondiaria ed ·im­
mohiliare deltle città, -nelle opera71ioni di 
demol:i,zioni, riedificazione di edi1ima a.bi­
:taUiva di 'lusso o per uffiici, ti.n evoasi'OIle 
a qualsia~ strumentazione UTbanistioa, a 
seguito delle lotte urbane e del possente 
mOV'Ìmento d 'i massa che è 'andato -ore­
scendo e che muove verso la ri'appropria­
zione dci patrimonio eS'istente, essi si .fan­
-no imtel1pretri. di proposte 'che, partendo 
dalla consIderazione ohe non è posstitbi,le 
presc·indere oda.Ua ilJ1'ilZ;iativa privata per 
avviare a risoluzione Wl ;problema deaa 
casa, mirano al meocanismo della conven­
zione, elemento risolut,ivo debla crisi del 
settore, del fabbisogno, e del richiamo di 
capitali 'pr·ivam altl'invesmmento edilizio. 

A1bbiamo vis·to dove vanno a parare tut­
te Je proposte pad~onaH, e come StUl ip'I'0-
blema deUa casa si giochi oggi uno scon­
tro che va bene ,a'l di là d~ una pura ,ra· 
zionalizzazione deHe strozzature del setto­
re edHizio. Li movimento -deLle ocoupazio' 
ni ha fatto emergere l'inconcHialbiJldtà di 
interessi padronali e 'proletari sul ter· 
reno dei bisogni <terl1i.otoriaH e portato al­
lo scoperto ,1 faHimentari tentativi deHa 
med4azione riformista. La -Jjmea riformi­
sta e 'le posizioni sindaca'l:i tendono a 
glissare sui nodi di una con'tTapposiz,ione 
che nel,le -grandi aree urbane è ormai 
of-ront.a:le e suno stato di ofilbbisogmo che 
amplifica .la portata e le forme di- totta, 
'per a.gganciare ·la pol4tt:ica del governo 
ameccaonismi di rifoimmz:iamento decen· 
naIe per l'ahi tazione e parziali mod~fiche 
del ,regime di ,proprietà delle aree, ,·in una 
[ogica tutta interna e suball1erna alÌdise­
gni padronaLi di utilizzo della recessione. 
L'a,rma tJradiziona-le del ricatJto su'/tla OCA 
cupazione non è più 'Suffkiente a ga'ran­
tiTe ai padroni til 'Pieno controHo StUHa 
orgaillli·zzazione ddla -produzione e del 
mercato deWedmzia. Al contrario l'orga· 
niz,zazione di massa dei senza casa che si 
s'ta arffacci:ando dietro -il forte s'VtÌ,lutppO 
del moVlilIIlento di occupazione del·Le case 
sfi-tte, da una ,palfte, e daU'al,t<ra ,la C<llpa­
cità dei disoccupam di so~trarre, con Joa 
loro ,lotta il settore dell'edilizi a ad di,segno 
padronale di servirsene per .produrre, a 
breve termine, un esercito di 'riserva, of­
frono aoBe lobte degli edtili per ,la riduzio­
ne 'd'orario, per ,l'abolizione del cottimo, 
contJro gli- appalti una prospettiva cen­
t~ale nel tprogramma d lÌ saldatura del 
fronte proletario_ 

MIo stesso modo 'la ,poss'Ì:b~li.tà di bat­
,tere cotthno e a.ppalti imponendo, a par· 
tiTe dai punN di maggiore concentrazione 
della olas'se operaia edile, una di'Versa or' 
ganizzazione del cantiere, non solo può 
sott'raI1re centinaia d<i migliaia di edili all' 
incertezza perma.nente del posto di la­
voro ma apre una strada di non rpoca Ti­
Ilevanza, sopraUu11to nei grandi cent'Ili me' 
,ridionaU" allo stesso svi<luppo delle ,lotte 
dei èisOCCUopam contro le cIientelele ma· 
fiose del collocamento, La convenzione grossomodo consiste in 

un accordo da siipularS'i tra imprenditori 
edilizi, proprietari di aree e dii edifici da 
,risatnaTe o ricost,rui're, e comune, sulle 
moda-lità di mtervento su compaTti edi­
lizidi notevoli dimensioni (superando 
quirrldi Ila logica deHa ricostruzione del 
singolo ed4tficio), di cui una quoba sareb­
be data in atìfitto con canone convewo' 
nMo stabi'Hto sulla base di una -remUJle­
,paJZione del carpoitale fresco in'Vestito, -(cioè 
depurato ·dal costo deH'area) 'Con ade· 
guamento del canone 'sulla base deHe va 
riazioni del cos'to della :vita, avendo ma­
no libera sulla restante quota_ Una arti­
col31ta proposta in t3'1 senso è stata avan° 
zata dal'l'Assimpredii nel corso della 
conferenza sulila occupazione e do svilup­
po economico ,promossa dal comune di 
Milano. Queste proposte di convenziona-

-Di f ronte 3l11a ·inc3!paCltà dimostrata dai 
,riforrnisti d4 uscitre dal binario morto 
deltla or.i'S'i ed-i-li:zJi.a, facendo corrispondere 
la domanda insodd'isfatta di abitazioni 
con ,la possibillità di mantenimento dei 
'lweIli occupazionali all'interno del setto­
re :in perfetta compambitH-tà con l'atJtJuale 
meccarnismo padrona!le di accumulazione 
e sfruttamento, 'la .riappropriazione dtiret· 
ta del patrimonio esistente, che il movi­
mento dei senza casa e ,già in gira do di 
generaHzzatre e articolare attraverso foro 
me nuove di organizzazione, rappresenta 
un formi-dabHe pUlllto di appoggio per la 
lotta conI ro il potere dei 'Padroni dell'edi· 
lizia che si è costIl'.1Ìto e mantenuto ne· 
gando a.gli operai il ditri>tto alla casa e co­
stantemente ,minacciando di -lascioa're gllti 
edi·J-j senza ,lt3voro. 

Marrt~dì 2-8 a.ttobre 1975 

"Facciamo come alla 
caserma di Coverciano" 
Intervista ad un soldato el~tto delegato 

COVBRC1ANO, 27 
D. - Come si è svi'luppa­

ta la vostra lotta? 
R. - La caserma di Co­

veroiano era sta.ta =atte' 
rizz'ata in 'Passato da UlIla 
assoluta mancanza non so­
lo di lotte ma addiTittura 
di un i'll'terv~nto da parte 
di un nucleo organ~zza to 
dentro .fa caserma. 

Le condizioni- non certo 
pesanti deHa vi-ta di caser­
ma (pochi serWZJi, nù.eme 
campi, permessi e licenze 
in abbondanza) era.no sta­
te garanZJie assolute di pa­
ce sooiale. Se a questo ag­
giUlllgiamo una ideologia 
del lIlonIl'ismo 'Piuttosto (ra­
dicata in certi ~eparm, _ab­
biamo il quadro completo 
della si tuazione e capire­
mo faoilmente 1e di.fficol,tà 
-dei pochi compagni a fare 
-la.voro idi massa. Questa 
S'itua:zJi.one è andata radica'!­
mente cambiMldo stia per 
-ii -peggioraJffiento del mn­
do, si'a -per i'l congedamen­
to del 11/74 che faceva 
pesare ·j,n modo dnsQPporta· 
bile 'la goHard,ia di caser­
n1a. 

I compagni hanno orga­
niz71ato la propaganda in· 
tem'a, fa~ta con volanllinag­
gi .! affissione ti.nterna di 
mamfesti, ·tenendo ben pre' 
sente la necessità di con­
quistare alla ~outa la mag­
gioranza dei sdldat,i, cer­
cando di superare una vi­
S'ione deH'intervento che 
priviJ.egùa . esdusiiVamente 
la si.n4stra di oaserma. I 
compagni riuscendo a di­
ventare avangu<aroia 'realle 
dd massa -harnno creMo pre­
suppost-i per ao saiopero 
del rancio_ Lo saiopero è 
riuscito pienamente e su 
300 soldat>i han,no ma>Tl gù a­
to solo una deoÌiI1a_ 

D. - Come è nata poì 
l'es4genza d~ eleggere i de· 
legati di caserma? 

R. - I delegati eletti non 
sono di caSeI1In'a ma di re· 
parto. Dopo lo sciopero 
del ranoio iII comandante 
di repa'l'to aveva fatto sa­
-pere ohe voleva parlare 
con qua,lcuno dt noi; alb­
biamo .colto FoccaStione per 
eleggere i rappresentanti 
del nostro reparto_ 
, D. - Come si -sono svolte 

le ele:zJi.on~? 
R. - Chiunque era libe­

_·ro di -presentarsi come 
candidato -il numero de·i 
raPipresentant-i del reparto 
è stato fi'Ssato nd lIlùmero 
di quattro, tj candida1ti era­
no d4eci. Ad ogrui sold3lto 
del reparto è stata conse­
gnata ,Una scheda elettora­
,le con ti dieci nomi, li pri­
mi quaJttro in gra:çlua·toria 
sono stati. elet,ti delegati, 

sU 52 presenti solo uno si 
è rifiutato di votare; non 
hanno votato ovviamente 
glti assenti . per servrizio e 
quebloi che érano ,in ,licenza_ 

D. - Come hanno rispo- .­
sto 'le gerarchie allo soio­
pero del rancio ed alla eleo 
mone dei delegati? 

R. - Il tradizionale rap­
porto patern<llflstico tra uf­
fioia.li e truppa deLla nostra 
caserma non è mutato, an­
ZJi -la lotta ha paga.to: imo 
n1ediatamente sono miglio-: 
rate -la qualità del ratndo 
e ,le eorrdiztionoi della men­
sa. 

D. - Qual~ sono a que­
Sito punto ·le prospettive 
deltla iotta? 

R. - La nost'ra totta ha 
avuto e mantiene una ca­
ratteristica di vertenza di 
caser.ma incentrata suHa 
lotta3l1,la nocività: riven­
·dichiamo i'l d>iritto al Ìi­
scaldamento, aJlla assisten­
za sa.nJi:taria efficace e gra­
tuita, e richiedJiamo ispe' 
zioni ,period'iohe di .ufifii­

c-ia.-J.i sa,ni-tari oiviJm. Tut tt3-
via dopo lo sciopero del 
rancio e l'eùe71ione dei de­
legati. >l,a -loHa deHa nostra 
caserma è dttventata id. pun· 
to di .riferimento di tut­
te t/e caserme di FtilJ'enze, 
determinando una 'M'Presa 
delila mobilitazione di mas­
sa_ La paTola r'orddne «Fac­
cfan10 come a Coverciano» 
è oggi al cem.t-ro del'la ini-
7li'at,iva delle nostre caser-
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me. Comunque riteniamo 
centrale, per la nostra ca· 
ser;ma_ come per ttutto >il 
movi'mento demooratico 
dei soldati in lta:lia, salda­
re I a lotta sui con teJ1lll ti 
materiali alla lotta contro 
iI ·regolamento d-i discÌlpill­
na Forlanf. Sul ·regolamen· 
to di discipHona s·i gioca 
una battaglia decisiva: dal 
suo andamento verrà a di­
pendere la possi'bi-lità non 
solo di esercitare r diritti 
democratici in caserma, 
ma anèhe -e , sDpTattUltto la 
pos.!?'i-bHità di lottaTe -per il 
migLioramento deLle IIlQSttre 
condizion-i di V'ita nehl'eser' 
oito. La battagLia sul ·rego­
lamento . di òisoi!pHna sta 
a1I'interno del,lo scontro 
piiI ·ampiò tra. padroni e 
p-roletam ohe -avrà nei con· , 
tratti i.l suo momento cen­
t'rale. lo credo' che la lot­
ta con tro ~ regolamento 
Forlani sarà ' hl nost.ro con- ­
t:ral>1o. E' tutUavùa rieèess·a· 
Ilio colmare - il d4'vario tra 
forza pol:itica del movdJmen-' 
'10 dei so'ldattJi, che è ]ffi. 
mensa, e -le strutture orga­
·nrizzative di caserma_ La 
lotta di Coverci·àilo ha di· 
mos'bratto come anche in 
SIi tu a Zlioni appare11't~mente 
arretrate ~'a pos'S.>irbÌlle co­
iffii,nci·aTe a riduTfC questo 
divario medi-aIlite la ele:zJi.o­
ne di delegati, pur ricono­
scendo che mol·to . Slta anco' 
ra neUa ca.pacità ,soggetti­
va deLle avan'guardie. 

Decine di feriti nelle eser­
citazioni dei giorni scorsi 
Conferenz~ stampa dei nuclei dei sol­
dati democratici di Susa 

TORINO, 25. I soldati 
democratici delle caserme 
Cascine ed Henry di Susa 
hanno. tenuto ieri sera una 
conferenza stampa nell'am­
bito delle iniziative contro 
la proposta del nuovo. re­
regolamento di disciplina 
Forlani; 'per denunciare 
la pericolosità dell'adde­
stramento che ha causato 
akune decine di feriti nei 
giorni scorsi durante il 
campo autunnale e la scuo­
la tiro e le condizioni i­
gieniche assolutamente i­
iladegua te in cui sono co­
stretti a vivere i soldati. 

Per questi motivi il 17 

è stato fatto uno sciope· 
ro del rancio. Con una 
massiccia adesione. Due 
compagni dopo la manife· ' 
stazione sono stati puni· 
ti, ma la molibilitazione 
degli a-ltri soldati ha fatto 
rientrare in 'poche ore la 
punizione. 

Alla conferenza stampa 
di ieri sera hanno parte­
cipato nt,J.merosi gli ope­
rai e i delegati delI'Assa, 
del cotonificio, dell'Enel e 
della Roatta, e gli studenti, 
che hanno portato una 
mozione contro il regola­
mento di disciplina. 

Una "piattaforma" 
per i Circòli Ottobre 

L'll e il 12 ottobre SI e 
svolta a Roma una riunio­
ne nazionale dei Circoli 
Ottobre; fra le decisioni 
prese quella di convocare 
un convegno nei giorni 6-
7-8 dicembre, per definire 
i compiti, la funcione, la 
organizzaz,ione dei C.O., e 
di far avanzare, nei due 
mesi che ci sono dava n'ti, 
il dibattito, l'inchiesta di 
massa, lo scambio di es.pe­
rienze e di produzioni_ 

I C.O_ sono diventati, 
dopo il Congr.esso Nazio­
nale di Lotta Continua del 
gennaio scorso, una strut­
tura autonoma, un organi­
smo di massa_ Tuttavia in 
questi otto mesi, a parte 
alcune iniziative e la na­
scita di decine di nuovi 
circoli soprattutto nel Sud, 
essi non sono riusciti a 
dare una definizione della 
loro funzione e dunque a 
svolgere completamente e 
con risultati il lavoro di 
battaglia culturale e di ela­
borazione di una linea. Si 
sono, certo, prodotti alcu­
ni film e dischi, si è ri­
presa la pubblicazione di 
«Il pane e le rose >I, si so­
no organizzate decine di 
f-este (non ultima quella di 
Licola che ha visto i com­
pagni dei C.O. impegnati 
in prima persona), si è di­
scusso e si sono condotte 
inchieste, si sono elaborate 
analisi (uscite sul bollet­
tino, su « Ombre Rosse», o 
ciclostilate ad uso inter­
no). 

La riunione nazionale 
dei giomi scorsi a Roma 
ha appunto tentato di met­
tere a fuoco i problemi più 
acuti dei C.O. e ha elabo­
rato una piattaforma di la­
voro per i prossimi mesi, 
individuando nel convegno 
nazionale di dicembre un 
primo momento di sintesi 
del lavoro svolto e di pro­
spettiva per il lavoro da 
svolgere. 

E' stato, infatti, deciso 
che la funzione dei CD. 
non è solo quella di gesti­
re da sinistra alcuni feno­
nomeni della cosiddetta -

« cultura giovanile », cwe 
di essere una s-truttura pu­
ramente organizzativa per 
i concerti, la produzione 
di film e dischi, l'edizione 
di giornaletti e opuscoli_ 

Ma, più propriamente, 
funzione dei C.O. è quella 
di costituire uno dei centri 
di quella che è stata defi­
nita la « battaglia delle 
idee», cioè la lotta alla 
ideologia borghese e l'esal­
tazione di quei fenomeni 
di base che, se nuova cul­
tura non possono essere 
definiti, sembrano porsi in 
modo antagonistico alla 
cultura dominante, non 
tanto nei contenuti speDifì­
ci (talvolta rozzi) quanto 
nei modi e nelle riohieste: 
di quelli che sono stati de­
finiti germi di nuova cul­
tura. Ma per far ciò è sta­
to detto che i C.O. de-
vono: . 

1) raccogliere i bisogni 
e le esperienze di baSe, at­
traverso l'inchiesta, il ·la­
voro nei quartieri, il lavo­
ro fra i proletari. E per­
ché siamo convinti che la 
inchiesta è e deve sempre 
più essere il nostro meto­
do di lavoro, e perché in 
questo modo nell'inchiesta 
e nel lavoro di quartiere 
viene a cadere la divisio· 
ne fittizia fra proletariato 
giovanile e proletariato 
adulto; 

2) riflettere su queste 
esperienze, far loro da cas- _ 
sa di risonanza, anche at- _ 
traverso la produzione au­
tonoma, l'esaltazione della 
creatività e la stimolazione 
della crilica di massa; 

3) studiare: sia nel sen­
so di operare una critica 
serrata dell 'ideologia e del­
la cultura borghese e della 
politica culturale revisioni­
sta; sia nel senso di essere 
sempre fra le masse e di 
produrre nel dibattito, nel­
lo scontro e nelle scadenze 
imposte dalla lotta di clas­
se, nuove silltesi da imo 
partire per superare il fal­
so dilemma: o cultura bor­
ghese o soltocultura (cioè 
sempre ideologia borghe­
se). 

[.n questi tre punti è 
sembrata racchiudersi tut­
-ta. la selva di problemi, più 
immediati che i C.O. si 
trd','ano - di fronte. Per 
esempio la questione at­
tualissima dei rapporti con 
le organizzazioni . della si, 

, nistra di classe e con Lot, 
' ta Continua in particola­
re. E' stato detto che, fer­
ma _ restando l'autonomia 
dei C.O., il rapporto previ­
legiato con Lotta Continua 
nO,n è un rapporto affetti­
vo 9 meccanico perché ma­
gari i compagni impegnati 
nei C.O. sono anche mili­
tanti di Lotta Continua (co' 
sa per altro solo in parte 
vera, ché si riscontra un 
rapporto· gerieralmente di 
un terzo di militanti dt 
Lotta Continua ìn ogni cir­
colo), ma si deve concreta­
re nella capacità di Lotta 
Continua di essere egemo­
ne, di. imporre ai C.O., nel­
la , lotta, la sua visione 
complessiva' del mondo, vi, 

. sione che sarebbe stolto i 
Circoli, come struttura 
« culturale'», pensasse,ro di 
poter elaborare per pro· 
prio conto. Così come au­
tonomia- non . vuoi dire ri­
fiutarsi di essere anche 
struttura di servizio nelle 
grandi battagl.ie, ma anzi 
essere presenti in queste 
battaglie ac.canto all'orga­
nizzazione anche se con 
i propri strumenti, Cade 
così sotto luce nuova an-

,-che il problema, certo non 
marginale ma finora risol-
to in modo empirico, del 
rapporto con gli intellet· 
tuali e i produttori di cul­
tura, che, in quest'ottica, 
non vengono usati dai C.O. 
ma devono essere recupe~ 
rali a un discorso di imo 
pegno in prima persona, 
foss'anche solo (che non è 
poco importante) nell'amo 
bito di una posizione de­
mocratica e antifascista, di 
rapporto dialettico con le 
masse e, dunque, essere 
dalle masse condizionati e 
criticati per una crescita 
complessiva della battaglia 
delle idde_ 
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TORINO - Visibile imbarazzo dei sindacalisti e inequivocabili interventi operai ----------------------------------------------------------------------

Assemblee sul' contratto alla Fiat 
TORINO, 27 - L'aHen-

2lione e d'iniziativa degli 
operai neUe varie sezioni 
Eiat si sono polairizzate ne­
gli tnl,timi tempi Intorno 
al probllema deLla mobilità. 
Come contrastalI'e 'Ìn mo­
do vincente ,l'iniziatiJva ili 
Agnel!li? A questa darnan­
d,a si è risposto ]n più oc­
casioni - la più recente 
è st:l-tJa H blocoo dei cm­
ceHi alla Fiat Roicarmbi con­
tro 300 l!msfeI1imentJi -
con una oa'Padtà senza 
precedenti di difendere la 
rigidità operaia nelle offi­
cine. 

Mie assemblee di dis'ClUs­
siorre sUJlla piavtaforma 
contmttuale si è giunbi sull­
l'-onda di tali e9pCI"ienzc; 
in una sitJuazione tperò iII1 
C'Ui i problemi irnrneàiati 
di organiz2laZione della ~ot­
m I1in v,ia,no na tlUJralmen1e 
a:11a chimensione generale 
della prospettiva. Se i de­
lega,a non acoeHa'11o di 
far.si strumento della vo­
lontà autonoma degili ope­
rai - ,si serJJte di,re spes'so 
in fabbrioa: Ise lIlon ci fos· 
SIerO i d~lega,a... - si im­
pone l'urgetl1ZJa di stTlUtITlen­
ti nuovi,. Ila cui soliiJdità, ,la 
cui stabilità non può 
non misUll1a!I'si sUlIla forza 
e suNa permarrenzu deLl'at­
tacco di AgneltLi e quindi 
su una prospettÌIVa pOIl~toi. 
ca definim, La s·tessa con­
traddizione fra bisogni 
oper.aJi e li~ sandacale, 
dal probllema SlÌngolo dei 
trasferimenti, deLla ,rota­
zione e così vila, si aJLl:arga 
immeeLiat>arrnente a tutti gli 
·a.spetti della pdli.troa ope­
rai'a. 

Alle .aJSsernblee gli ope­
rai Fi'at oi sono 3'!1I'ivati 
dunque cercamdo lIJna con­
fiel'ma di quella divarica­
Dione. La confiwma c'è sta­
na e ha fatto fìare senz'a.jbro 
un Salito .in avanti alla di­
scuss'ione sUiI contratto, su­
gli obiettJivÌ, suIl'organizza­
z;ione. Gli operoi oono ve­
rrua a s€lntiIre, lÌII1 tanti; a 
sentire i sindacalis t,i , quel­
lo che avevano e quello 
che non aveValllO da dire 
sul salario, su1l'occupazio­
ne, sui problemi conareti 
di tut'ti i giarni; a senÌ'Ìlre, 
dove c'er.aJIìo, ~ compa'gni 
di avanguardia, ,j ' compa­
grri di Lotta Continua, la 
loro lfiea, -le loro 'P'I'0po­
stJe. E dove ~li operai non 
si 'sono ilimitbat'Ì ad ascoltJa­
re e sono ~terVeniU'ti nel 
di'battito la scel.ta è stata 
univoca e lÌII1equi'VooabNe: 
d,alla pa.r.te di CM' par1l.a 
pI1Ì:ma agli operoi che non 
al governo. 

L'imbarazzo 
sindacale 

N sinda<:ato si è presen­
taro 'agli operai con Ila 
paura di chi ,non ha DlUllla 
da offrke e teme ipPÌma dì 
ogni altra cosa Ja forza 
di massa. Lo s.pezzetmmen· 
to del,le oassembll'ee, OPga­
nizzato appostJa per dJi:w­
dere gLi operoi e per iso­
ilare 1e avangua!I'die, ij'01fa 
per 'lo meno scomod~ -
prev>alentemente a LniZlio 
e a fi'11e tumno - COIIl ,la 
s>cusa che a m 'età rt'll'I1I10 Ila 
Hat non 'v'lWle - non so­
no oerto sel'Viiti a dare co.. 
mggio a rutti quei delega­
ti che s,i tSono egplicil!amen­
re r·i,fiutatli di p.resentlilre 
'Ln ,fabbrica aa piatt.aforma. 
L"assenza dei deùrega1i si 
è vis'va anche :nelllo sca:rso 
rrumero Idi Ìll1terveIliti a so­
stegno deLla tJ1nea sill1daca­
le, nonché onclla debolissi­
ma ,presenza di Avmguar· 
dia Opemia e dei CUB, 
sllretbi 11m una IllÌll1e1a polibi­
ca sostanziaJlmente subor­
dinata aJ!.l'rimpostazione Slin­
daJoaJe e U'11a - ormai 
proverbiale - sopral\lvalu­
tazione dei consigl.i e in 
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genere delle varie istanze 
sindacatI] carne sedi di or­
gamizzaz,ione poJitica. 

Il compito di spiegare la 
piatuaforma se lo tSOnO as, 
sunti in prima persona gli 
opera'l.ori esterni, impo­
nendo i soll,ti interventi­
fiume. Ma questa vdlta le 
chilometriche IÌll1troduZlioni 
non r,ÌJUsciv<lino a 'llascon­
dere difficol1à e umbal'azzo, 
su ·tre questioni essenzia.l· 
ménte: sUlI salaJrio i vari 
sindacail~Slti hanno ten tato 
le acrobaz.ie più spudarate 
per evitare una qua,ntifica­
Zlione Iprernsa, oppllJre per 
gi'lls lific<lire cif,re che s,i ru;. 
sotlligliano sempre più 
ogni giorno che paossa; 'Sul­
la mezz'ora di mensa sono 
emetrsi ,i disoor:S1i 'Più divetr­
si, da chi evitava di 'PaT­
lare del tut-to 'Per >non chiore 
che la 'P'roposta Sorndaoale 
t:aglia nuori gli operai del 
normale, a chi, come è 
succes.so alile meocaIl!Ìche 
di Mirafiori, è stato c0-
stretto a motivaJI'e Ila mez· 
z'ora con un discorso sull­
l'attacco altl'ocou'Pazione e 
sulla riduZ'Ìone di oranio; 
sulle proposte sindacali lÌll1 
tema di Ificonversione pro­
dutl!i<va inon c'è stato 'Verso 
di far ca.pi-re agli operarr 
in che cosa si distingue 
l'iJpotesi flLM 'SUl futuro 
della F,iat dai piani dii :!'i­
s1Jrutturazione imposti or­
mari. unilarora'lmente da 
Agnelbi . 

Queste difficoMà, questo 
1rnoorazzo ha.runo impedito 
in malti casi ai sindaca.H· 
sVi di 'rispondere agili ID­
terventi dei 'compagni. 
Qualche vdlta si sono sal. 
vatli tin cOl1l1er dioendo fra 
i d:enti: « La ccmsUlltazione 
è 'appena cominciata, fare· 
mo altre assemblee ». 

La forte 
presenza 
operaia 

Come abb>iamo dento, la 
presen2Ja operaia è stata 
in genere molto aJ.lIa; mag­
gJore nelle offioill1e N'adi­
ziona1mente .fonti, <in quel­
le dove più si sono senti­
te le lotte dii gLug\Ilo'lug;ltio 
sUlUe categorne, oppU'l-e 
q'lldle dove 'Più incis.iva è 
S1tata 'I ',inizia t iva de 1.1,:; 
avanguardie e r.n particola· 
re di LaNa Corrtinua nei 
giorni immedrirutame.nJte pre­
oedenti le assemblee. Que­
sto a signddioare l'inl1err'esse 
di massa per ques·ta sca­
denza, alIlche se nessuno si 
faceva illus ioni su quanto 
il sindacato ,awebbe pro. 
posto. 

Gli ,interventi spontmei 
non sono stati molto nu· 
merosi, anche ISe pratica· 
merute in tutte le asse.m­
blee, che ci fosse o memo 
una vero e propr1a COll'tiro­
relazione :preplllI13'ta daJle 
avangualI'die, .aJLmeno un 
operaio ha detto in faccia 
a'l iSlndacailiS'1:a di turno 
che i .sdld,i deltla poia-t.tafor­
ma sono una Ulli'sElria, che 
~,I contrntto si deve fare 
per almeno 50-70 fino alle 
80 mila .lire. Non sono 
mancattÌ episodi entusia­
sm'anti come un'assembllea 
delIa malImtenzione, aUa 
meccanÌlCa chi MiIl'afiori, ID 
cui si sono succeduti a 
ritmo inowlzante numero­
sis-simi interventi opera.i, 
tuntr di aperta mtica alla 
politica sirrldacaole; pI1lma 
dell'-assembllea - si 1Iratta 
di un lfepaJI'to che a giu­
gno a'Vev>a praticato con i 
cortei il con1rolJ.lo diIreùto 
delIa trattati'Va s uJ.le ca·te­
gOllie - eI1aJI1O comparslÌ 
carretti fatti dkeHamente 
dagli operai i'11 fabbrica 
con su scritto due cose so­
Ie ma chiarissime: « 50 
mila lire, nessun p05'to di 
lavoro deve e~sere toc· 

La Lancia licenzi'a 
il compagno Bandiera 

TORINO, 25 - Giovedì 
,la di:rezione della Lancia 
di Torino ha convocato il 
compagno Bandiera e gli 
~la consegnarto ola ,lettera di 
licenziamen to a:ccusandolo 
provocatoIÙamente di aver 
sfondato un oanoello du­
rante l'O sciopero di merco­
ledì SCOl"SO, che aveva vi­
sto un combattivo corteo 
girare tutti i reparti nella 
fabbrica, imponendo le pa­
role d'ordine contro i tra­
sferimenti e per l'apertura 
immediata del contratJto. 
L'atto. provocatorio del 
padrone ILancia non solo 
non ha alcuna giust~ficazio­
ne legale, ma assume un 
significa,to ancor più gra­
ve se si tiene presente il 
clima di lotta che si è ve­
nuto a creare in questi 
giorni alla Lancia co.nt'I'O i 
trasferimenti a Chivasso e 
se si ricorda che anche 
nel '73, nei momenti più 
accesi della lotta contrat­
tuaJe, ~I compagno Bandie-

ra era stato al centro del· 
la 'rappresaglia padronaJe, 
al punto di essere a !1I'eS ta­
to e tenuto per vaJI'Ì giorni 
in prigione. Il compagno 
Bandiera è da anni una 
deHe migliori avamguardie 
della Lanci'a, riconosciuto 
e st1mato da tutti per la 
sua lucidità po.litica e 
combattiva. Inoltre, è cer­
to che le sue dimissioni dal 
C.d.F. non gli hmno fatto 
perdere credibilità infatti 
i suoi interventi sulla ri­
duzio.ne di o.rario e le SO 
mi.la lire alle assemblee 
deHa scorsa settimana so.· 
no stati decisivi per il di­
battito in fabbrica. Vener­
dì mattina si sono fatte 3 
ore di sciopero interno 
che è riuscito molto bene 
il C.d.F. si è riunito per 
prendere le decisioni fI'''" 
la prossima settimana. i.' 
nostra posizione è chiara 
e intransigente: la lotta 
continuerà sino alla rias­
sunzione del co.mpagno. 

ca.to ». 
Quanto alla presenza di 

avanguardia è stata deci­
siva l'iniZliativa di Lotta 
Continua 'che è seTI'ita da 
punto di rifel'imento per 
altri compagni dispo.sti a 
dare battagilia fino im fon­
do contro la linea sindaca­
le. In mo.lite assemblee i 
sindacalisti hanno dovuto 
fare oj conti con un'alrorna­
tiva organica e complesslÌ­
va. Dove quest'aHernativa 
è stata presentata con m,ag­
giore convÌ!Ilzione non so­
no mmcati appdausi di 
massa, applaU'si prima di 
tutto ojndi'rizzati ad appro­
vare la rottU!I'a aperta, 
franta/le con il sindacato. 
Non è un caso che le alpelf­
l'e intimidazioni contro i 
compagni da par,te dei di­
r.igenti sindacadi e in par­
ticolare di ctue1tli del PCI 
si sono acoootuate 'Proprio 
in concomiotanz:a delile as, 
semblee: aintomatico è il 
caso eLi Rivalta dove ,le 
avanguaarlie non veng~no 
mmacCÌ'ate soltanto di 
espulsione dali consiglio o 
della FLM, ma anche dal­
Ia fabbrica! 

Gli obiettivi 
Nelle assemblee, ma so­

prattutto dopo, nei capa­
nelili che 191 i intervent>Ì dei 
compagIllÌ co.ntor1buivano a 
suscitare al di ,là del ten­
tativo SJindaca'le eLi soffoca­
re il dibattito, ·Ia discus­
sione sugli obiettivi si è 
precisal!a, si è fatta più 
complessiva. 

Sul sa~aII'i.o: non si palfla­
va, e non si parola, soltan­
to di quanto deve ammon­
tare ,l'aumento, delile 50, 
ddle 70 mila 'more. La di­
scussione è Iben più matu­
ra. In primo luogo, da par­
te ·di tut.ti, emerge la con­
sapevolezza di quale Slia 
oI1mai il metodo coJ.la'llda­
to in tutti questi amni dal 
sindacato: se chiede 35 è 
per·c.hé è disposto a sven­
dere a 15 o 20; la ['jchie­
sl!a di un forte aumento 
va dci pari 'passo con una 
prev.isione molto verosimi­
~e di queLlo che sarà l'at­
teggialmento futuro della 
FLM e dei compiti quindi 
che spet teranno aMa fDrza 
autonarna degli operaJÌ. In 
secondo 'luogo, m fa stra­
da, ilnsi.eme a'llta richlesta 
di aumenti oon9isten~i, non 
in al ternartiva , come ~ cer­
ti momen1Ii di maggior de­
bolezza è stato, ,l'obietbivo 
dei prezzi poliuici . In ter· 
zo -luogo gli operai, in palI'­
ticolare queJJlri anzia.rri, sot­
OCIld.neano l'U!I'genza deNa 
parificazione con gli im­
piegati suLla questione de­
gli ,scatti di anzianità: e 
che nessuno si sogni di 
elimÌll1a1I'e questo obietbivo 
dalUa .piart.taforma del con­
tratto, andrebbe dncontro 
a spiacevoli SOI'prese. 

SUI~l'orario 'll'Il operaio ha 
detto: con la l'Iiduzione chi 
oralrio salvi ,la sal'll te, e pOli 
aiuti anche g,H alt,ni. IU se;n· 
so ,deLle 35 ore è tutto ctui: 
non . è stato eLiffio::le ai com­
pagni spiegare qu·este COS'2. 
Semmaa i problemi sono 
emersi qumdo ·si t'ra'Ìtava 
di coillegare Q'obiettivo a,I'la 
pro.spettiva 'PoLitica, <lJH>a 
sua pm1Jicabi!lità, aJlla forza 
e a'I,l'organoizzaz'Ìone !l1eces­
saria per rea~izzamlo. Que­
sto sopraHuttoperché J.a 
domanda ,degl!i operar, del­
la massa, si f.a in propo- ' 
si.to sempre più 'P!'ecÌlSa e 
iII1calzante. Accet·tato in ii. 
nea di. pI1inoipio il s-ignilfi­
cato de.Jtle 35 ore gl·i ope­
oraJi 'l'iflettono su come lo 
obiettivo può essere con­
cretamen te .aJrtJicol'arto nella 
situaziane Fiat - un'ora 
in meno di l'<llvoro ali gior. 
no - , sul rapporto fra 
questa scadenza contrat­
tuale e una proposta le cui 
dimensioni, ~a cui portata 
non sfiuggono a nessuno.. 
E' malto faCÌlle cogliere 
l'insanabile con tlraddizione 
che separa una proposta 
come quella del 6 per 6 
e l'obiettivo del 7 petr 5; 
in molti casi sono gli ope­
rai spontaneamente che ri­
baltano in questi termini 
preciSli il discOlfso d~llle 
confederazcioni. E più d~ffi­
cile capire ~nvece come un 
sindacato che è disposto 
a tan to sulla pelle degli 
opemi, possa essere <Ìefini­
tivamente cavalca10 dalla 
forza di massa. 

Sugli altri aspetti della 
piatl!aforma Ile osservazio­
ni , le critiche deg>li operai 
sono innumerevo!ri . Sulle 
qualifiche ad esempio la 
esperienza di giugno-Iugl io 
ha scottato molti, così co­
me ha chiarito definitiva­
mente la questione, l'uso 
padronale della rotazione 
subito dopo 'Ie ferie: i pas­
saggi devono eSSElre auto· 
matici per togliere ai capi 
un pesantissimo strumen. 
to di ricatto - a Sl'Ura 
per esempio le categorie 
conquistate prima della 
"state sono state assegna­
:,' clandestinamente co.n la 
\...,~L, h/ )r~ \7j()nC di un buon 
nUrlll.:t'u ti, J.·lega ti - per 
..:ombattore vittoriosamen­
te: sul terreno t'ssenziale 
della mobilità. Anche sulla 
quarta settimana di ferie 

.J'.att-eggiamento opetraio è 
unanime : si deve fare ad 
agosto! 

Alle Carrozzerie: 
assemblee 

di lotta 
Se è vero che le loMe 

di queste settimane hanlllo 
reso più at·tuale e 'Più ma­
tura la discussione sugli 
obiettiv:i è <IIltret'tanto vetrO 
che quella <1iscussùone non 
poteva e non può prescin­
dere da un discorso chia­
ro sulle .f-orme e sui tempi 
deHa lorta. ,La decisione 
deUa FLM di ,rinviare ulte­
r.iormente 'lo 'Scontro - su 

questo il sindacato si è 
lIrova,to del tutto scoperto 
in fabbrica - e contem­
poraneamente la piena riu­
soit-a del'io sc';opero del 22 
o.ttobre, forse al di là del­
-!e stesse aspettati ve degli 
operai, hanno farto fare 
un balzo in avanti al di· 
batt~to su questo terreno. 
un dibattito però che già 
nelle assemblee aveva un 
suo spazio significatJivo. 

Citiamo l'esempio deLle 
Carrozzerie chi M;rafiori. In 
due ocoa,g.iorui, a!Jla lastro­
ferratura e al mo.ntaggio 
l'assemblea è ,stata ,riba'l­
tata dai compagni nel mo· 
do più concreto ed effica­
ce: non solo ch~arendo gli 
obieHivi del'l'autonomia, ma 

chiamando gli operai al 
pronunciamento più esp.Ii­
oito ed efficace che ci sia: 
quello della Io.tta. Malgra­
do l'aperto boicottaggio 
della lega, che per isolare 
i compagrri ha organ~zzato 
per il giorno dello sciope­
ro una fuga dei delegat'Ì 
dalle officine, mandandolì 
in corso Agnelli a disDri­
buire volantini a qUallche 
automobil,isl!a di passaggio, 
le fermate contro i trasfe­
pimenlti indette ~n assem­
blea sono riusoite mol10 
bene quasi dappertutto, 
dando luo.go a combattivi 
cort{)i guidati dalle avan­
guardie autonome: un av­
vertimento e una indica· 
zione per il futuro. 

P. Garibaldi: i pescatori costri·n­
gono gli armatori a firmare 

. GI\RIBI\LDI 

PORTO GARIBALDI (FE), 27 - La lotta dei pescator.i, dopo una settimana 
di blocco totaie de]Ja marineria, di picchetti dUll'i , di manifestaz.ioni di massa 
che le provocazioni pad'ronali e l'aggressione poliziesca non hanno per nlll1la 
sca.Jdìto, ha costretto gli aT)1latori a firmare un primo accordo di massima che 
prevede un salario minimo garan.tito (80 mila lire per i capitani, 60 mila per 
[ marinai, 50 mila per i mozzi); 15 giorni di ferie pagate; gratifica natalizia. 
Questo contratto, che poggia sulla forza messa in campo dai pescatoI'i di 
P. G~u:ibaLcLi, and.rà ora alla verifica deH'assemblea per una sua più precisa 
defimzlone e costituisce una prima importante v.iJttOTia sia per iI migl,ioramento 
delle condizioni di vita dei pesC<l!tori, sia perch~ porta ad un di'Verso c<lilcolo 
d.elle pension!, problemi . questi dei 'Pescatori di tutN i porti che verr.anno -ripre­
SI con forza 'In prospeHlva del conDratto nazionale. 

All'assemblea dovI1anno esser'e chiariti i tempi e i modi d.i attuaziOille 
e defim'ti con precisione ,l'indennità di malattia e di infortunio. (NeLla foto: 
i pescatori -di Porto Garibaldi alla manifestazione dei 300.000 a Roma). 

CATANIA - DOPO LA BELLISSIMA MANIFESTAZIONE DI 
VENEROI' 

Le operaie dell'AlES entra·no 
in fabbrica il 'primo giorno di C.I. 
La più grossa concentrazione operaia di Catania. Le ope­
raie si erano autotassate per pagarsi i pullman. Il padro­
ne fa mancare gli elementi per mandare avanti la pro­
duzione 

CATANIA, 27 - Questa 
mattina py.imo giorno d,i 
cassa integrazione: Ile ope­
raie del'ATES (1.600) si 
sono p,resentate :in massa 
davanti a.i cancelli e sono 
entrate in fabbrjca. Per 
venire da casa 'le operaie 
si erano autotassate per 
pagarsi i pullman che il 
padrone aveva deciso di 
sosoendere. La possibilità 
di vincere passa ora esclu­
sivamente attraverso l'al­
largamento de:! ·movimento 
e delle forme di lotta. La· 
voraTe e produrre è stato 
praticamente im'Possibile 
(per il padrone, dato il ti­
po di .Iavorazione chimica, 
è fin troppo faciole far 
mancare gli elementi <1i 
base per la produzione). 
Né il si,ndacato né il con­
s~glio di fabhrioa si sono 
preoccupati di dare indica· 
zion'Ì aHe operaie una vol­
Ì'a dentro la fabbrica. 

Se per il sindacato 'la 
10Ma di oggi ha soprattut­
to il significato di una pro· 
lesta rivolta a ;riapr.ire la 
trattativa con le partecipa­
z.ioni statali per lo sviluppo 
dell'elettronica jn Italia, 
per le operaie è chiaro che 
la lotta continua fino a 
che non saranno date ga­
ranzie precise sul mante­
nimento del posto di lavo­
ro. Qualsiasi mediazione 
sui tempi e i modi della 
C.I. deve avere come pre­
giudiziale la garanzia del 
posto di lavoro per tutti e 
il rispetto degli accordi 
dell'anno passato che pre· 
vedono 300 nuove assun­
zioni. 

La forza e la combatti­
vità di queste operaie sì 
era vista nel corteo di ve· 
nerdì che è stato bellissi­
mo: si dice sempre così, 
ma è stato davvero bellis­
simo. 1n te"t:! Il' operaie 
dcll'ATES, tl/' grembiuli 
bianchi, i cartelli, e tanta 
rabbia e volontà di lotta 
contro lo smantellamento 
delle fabbriche prova evi-

dente che il famoso piano 
dell'Elett'ronica è andato a 
farsi friggere. 

La discussione su come 
portare avanti ~a lotta è 
molto accesa; c'è una pre­
cisa volontà delle opetraie 
di prendere nelle IDro ma­
ni l'organ~zzazione della 
lotta contro una gestione 
sindacale, nel migliore dei 
casi paternaJistica, troppo 
spesso ambigua perché 
frutto di continuoi compro­
messi coi democristiani di 
Scalia, e che affida com· 
pletamente alle « forze po­
Htiche », aH 'assemblea re­
gionale, e non alla lotta 
dura, ,la risoluzione della 
vertenza, Ma insieme alle 
operaie d ell'ATES c'era al 
corteo tutta la classe ope­
raia catanese, attaccata Jn 
modo violento dati licenzia­
menti e dalla C.I. DaglI i 
operai della CMC, a quelli 
dBlla SIP, deUa Si'emens, 
della Siclea, della Sicilpro­
filati, della Fatme, gli edi­
li unili in cordoni duri l 

combattivi. Gli slogan era­
no quelli gridati dagli ope· 

rai di tutta Italia, per il 
potere operaio, contro ,la 
c.I., per la 'lotta dell'auto­
riduzione (già sono state 
raccolte 7.000 bollette del 
telefono). 

Per la prima volta insie· 
me agli operai sono scese 
in piazza ae avanguaroie 
dei disoccupati, in ,lotta da l 

parecchi mesi, 'Per faJr ini­
ziare lavori già da tempo 
appaltati dai grossi spe­
culatori (Rendo, Costan­
zo ecc .. . ) e che dovrebbero 
dar lavoro a più di miile 
operai. 

A gridare tÌnsieme agli 
edili c'erano gli insegnanti 
dei corsi abilitanti: « Cor· 
$!sti edili diplomati: l'or­
ganizzazione dei disoccu­
pati» ques'to era il senso 
della mozione approvata 
nell'assemblea dei corsisti 
(su proposta dei nostri 
compagni) di adesione al· 
lo sciopero, accolta poi dal 
sindacato scuola CGIL. An­
che la partecipazione degli 
"ludenti è stata massiccia, 
vivace e creativa come 
mai lo era stata. 

LOTTA CONTINUA - 3 

DAL LIBANO IN GUERRA FUGGONO GLI IMPERIALISTI 

Le milizie del ministro 
Sciamun rapiscono 
due dirigenti FPLP 
Uno è stato ucciso, l'altro, torturato, è riuscito a fug­
gire. 100 morti, in due giorni 

BEIRUT, 27. In un Li· 
Libano dove l'idea delle 
proporzioni della guerra ci­
vile è data dallo spavento­
so bilancio delle vittime 
- 50 solo a Beirut tra ve­
nerdì e sabato, altri 50 do­
menica, tra i 6 e gli 8.000 
dall'aprile scorso - i topi 
dello sfruttamento stanno 
abbandonando la nave, in 
attesa che la repressione 
ristabilisca condizioni fa­
vorevoli alle loro operazio­
ni. Nel momento in cui 
l'estensione dei comoatten­
ti, che hanno ripreso ad 
infuriare a dispetto delle 
patetiche proclamazioni di 
tregua di Karame e Arafat, 
ha ormai coinvolto il cen­
tro commerciale e finan­
ziario di Beirut, i quartie­
ri di Karantina e Hamra 
dove si trovano anche tut· 
te le rappresentanze diplo­
matiche ed economiche 
dell'imperialismo occiden­
tale, Stati Uniti, Gran Bre­
tagna, Germania Federale 
e altri paesi minori hanno 
invitato i propri cittadini a 
lasciare il paese e stanno 
organizzando ponti aerei. 
Lasciandosi dietro soltanto 
gli agen ti dello spionaggio 
e della provocazione, che 
tanta parte hanno nella 
continuazione di massacri 
sempre più inequivocabil­
mente tesi a provocare 
la « ciprizzazione» del pae-

Messico - Polizia 
ed esercito 
sacrano 14 

mas­
brac-

cianti . che occu­
pano le terre 

CITTA' DEL MESSICO, 
27. A distanza di due gior­
ni, ben due volte la poli­
zia e l'esercito messicani 
hanno aperto il fuoco con­
tro gruppi di contadini 
senza terra. Venerdì, a El 
Yaqui, nel Messico setten­
trionale, otto braccianti 
sono stati uccisi a fucila­
te mentre, con centinaia di 
altri, tra cui donne e bam­
bini, procedevano all'occu­
pazione di un'azienda agri­
cola, Ieri, il secondo mas­
sacro, sempre nel Messico 
settentrionale, nello stato 
di Sinaloa: sei contadini 
sono morti, altri quattor­
dici sono rimasti seriamen­
te feriti. Guardie e solda­
ti non hanno riportato fe­
rite, com'era prevedibile 
dato che gli occupanti era­
no del tutto disarmati, e 
che, come denuncia il sin­
dacato nazionale dell'agri­
coltura, essi hanno aperto 
il fuoco del tutto all 'im ­
provviso. Negli ultimi me­
si, il nord del Messico, 
quello che nei piani del 
grande capitale america­
no dovrebbe essere il pa­
radiso delle multinaziona­
li, è al centro da un lato 
di un'ondata di lotte nelle 
stesse fabbriche america­
ne, dall'altro. di una vasta 
spinta contadina, che, pre­
so in parola il governo 
Echeverria e le sue pro­
messe di riforma agraria, 
vuole ora imporne l'attua­
zione dal basso. La rispo­
sta del governo non la­
scia dubbi, sia su quanto 
poco effettive siano le 
intenzioni delle autorità di 
procedere alle riforme pro­
messe, sia sulla volontà di 
Echeverria e degli USA di 
mantenere «l'ordine a tut­
ti i costi» in quella zona 
di confine che sta diven­
tando uno dei punti di 
scontro di classe più avan­
zati del continente nord­
americano. 

se, magari mediante un in­
tervento straniero, sionista, 
poi siriano, o addirittura 
americano (come nel 1958), 
uomini d'affari, speculato­
ri, banchieri USA e inglesi 
stanno puntando in mas· 
sa su Kuweit ed Atene, da 
sostituire almeno tempora­
neamente a Beirut come 
centro del controllo econo­
mico imperialistico sul Me-

. dio Oriente arabo. Questo, 
fino a quando la spaccatu­
ra del Libano non avrà da· 
to vita a quello staterello 
reazionario a controllo ma­
ronita che è la carta su 
cui puntano Falange, de­
stra economica e imperia­
lismo di fronte all'eviden­
le impossibilità di avere 
ragione della lotta di clas­
se e patriottica in tutto 
il paese. 

Così, contro ogni volontà 
delle masse di superare l' 
artificiosa e mistificante 
di visione confessionale -
manifes tatasi tra l'altro sa­
bato con una nuova, gran­
diosa e spontanea mani­
festazione popolare di mu­
sulmani e cristiani uniti 
per neutralizzare gli agen­
ti della guerra civile - i 
provocatori falangisti rie-. 
scano con le stragi in se­
rie, con i rapimenti, le tor­
ture e gli assassinii a far 
proseguire gli scontri, 0-
'gni qualvolta sull'orizzonte 
politica si delinea la pro­
spettiva di soluzioni inter­
locutorie di pace. Kararne, 
dopo un'ennesima riunio­
ne del governo, nel corso 
della quale si sono avuti 
durissimi scontri tra lo 
steso prin~o ministro e il 
presidente Frangié, feuda-

tario fascista, princip~le 
complice delle provocazIO­
ni falangiste, violentemen­
te denunciato ieri anche 
da Saeb Salem, ex-primo 
ministro ed esponente del­
la borghesia progressista 
musulmana, non aveva ter­
minato di proclamare un 
nunvo accordo di tregua, 
che mitiziani del Partito 
Nazional-liberale del fasci­
sta Camille Sciamun, mini­
stro dcgli interni, alleato 
di Gemayel. hanno a ttua­
to una delle ' più gravi 
provocazioni della presente 
fase. Sabato pomeriggio, 
sulla via Beirut-Sidone, 
hanno rapito il numero 
due del Fronte Popolare 
per la Liberazione della 
Palestina, Kassem Hamid, 
direttore del periodico « AI 
Hadaf » e un suo compa­
gno, redattore dello stes­
so giornale. Quest'ul timo è 
stato ucciso, mentre Ha­
mi d, benché torturato, è 
riusci to a fuggire. Si trat­
ta di un ennesimo tentati­
vo di coinvolgere nella 
guerra civile la Resistenza 
Palestinese, finora limitata­
si rigorosamente alla dife­
sa dei propri settori, e di 
giustificare quell'intervento 
to dell'esercito - e poi di 
Israele - senza il quale 
la reazione non può pensa­
re di vincere la partita. 
Un primo intervento dell' 
esercito c'è infatti stato, 
ma, di fronte all'unanime 
opposizione di tu tto il fron­
te progressista - che con· 
tinua ad estendere le pro­
prie posizioni sul terreno 
politico e militare - limi­
tato soltanto al presidio 
degli edifici pubblici. 

SAHARA OCCIDENTALE 

Grande manifestazione del 
Fronte polisario. contro l'e­
spansionismo marocchino 

EL AAIUN (Sahara ooci­
dentale), 27 - Seimtila per­
sone hanno manifestato 
per tuHa ,la mattinata di 
domeru:ca ndla capi,tale del 
Sahara occidentale in ap' 
poggio a,1 Fronte Polisa'fÌo, 
aUa sua lotta per l'autode­
terminazione dei popoli 
dd Sahara e R,io de Oro, 
contro de mire a'lllnesiontjsti­
che di Malfocco e Ma'llrirta­
'llia. Se si Diene conto che 
,la popolazione totale del 
vas tissimo tepr.j'torio non 
supera Ie 80.000 persone, è 
chiaro ohe la dimostraIZ'Ìo­
ne di lÌepi indica una gene­
rale volorutà del popolo sa­
haTa,lIfÌ a .Iottare per la ;pro­
pria uneLipendenza. Ed è 
chiaro che è proprio nel 
popolo sahariano e neJ.la 
sua avanguardia aormata 
che i~ Ma·rocco incontlfa la 
più decisiva opposizione al 
proprio progetto. L'opera­
zione dti Rabat procede ora 
su diverm frO'llt'Ì: al ricat­
to dell 'unità a'raba» con­
t,ro tutti quei paesi (l'Alge­
ria prima di tutto, poi la 
Libia, la Siria, lo Yemen 
del Sud e altri) che si osti­
nano a non Ièiconoscere la 
« legitt<imi,tà » delle sue pre· 
tese; il gioco diJplomatico 
attraverso l'ONU; 'l'appello 
nazionalistico al,l'interno 
del suo stesso 'Paese, che 
è stato accolto dalla steso 
sa sinistra marocchill1a. 

Per quanto riguarda l' ° U, l'operazione « decolo­
nizzazione indolore », cioè 
t'rasmissio'Ile dei poteri sul 
Sahara- da un agente fida­
to dell'imperialismo ad 

uno un po' meno fidato 
ma che è pur sempre il 
mighore attuallmente di­
sponibi,le, ha trovato i'as­
senso di Waldheim, ~ cui 
colloqui i'n Maorocco sono 
staN sem'PI.icemente des,ti­
nati a «ottenere gli S'tes­
si obiettivi della marcia 
verde» (cioè deJ.l'occupa­
z,ione paoifica del ternito­
l'io da parte di 35.000 « vo­
lontari ») senza precipita.re 
lo SCO'll tro. 

RFT: approvata 
la legge che 
esclude gli 

({ estremisti » 

dal pubblico 
impiego 

Argentina: varata la legge 
antisciopero, è l'esercito 

tentare di attuarla a 

BONN, 25 - rì parla­
mento federale tedesco ha 
oggi approvato, in secon­
da lettura, la legge che e­
sclude gli «estremisti di 
destra e di sinistra» dai 
servizi pubblici. E' proba­
bile che , questo non signi­
fichi ancora un varo defi­
nitivo della legge, perché il 
progetto' governativo ri­
scllda di essere bloccato 
dall'opposizione DC nella 
camera «alta », cioè nella 
camera dei Lander. Non 
perché, come si potrebbe 
penS'are, la DC tedesca si 
senta colpita dalla parte 
della legge riguardante gli 
«estremisti di destra », 
parte introdotta, ovviamen­
le, al puro scopo di dare 
una veste costituzionale a 
questo che è uno dei più 
gravi attentati alla costitu­
zione che si siano verifi­
cati nel'l 'ingloriosa storia 
della RFT; bensì perché la 
DC considera il disegno 
troppo « morbido », visto 
per esempio non contem­
pla l'espulsione dai pubbli­
ci uffici iscritti al minu­
scolo c sostanzialmente i­
noffens!vo PC tedesco. Uno 
dci dati impressionanti è 
infatti l'unanimità di tut­
te le forze politiche fede­
ral i sulla sostanza del pro­
getto. Mentre la Corte Su­
prema federale espelle gli 
imputati del processo Baa­
del' Meinhof dal processo 
stesso, dopo averne espul­
so gl i avvocati, mentre da 
Colonia giunge notizia che 
il compagno Karlhainz Ro­
th sta subendo un lento 
<l6sa~sinio « legale» c le 
~ue condizioni continuano 
ad aggravarsi, la marcia 
della socialdemocrazia tc­
desca verso una società­
campo di concentramenLC 
va avanti a lappe forzale. 

Mentre si fa evidente il 
fallimento della legge an­
liscioperi c « antilicenzia­
menti », del patto sociale 
versione autori taria. d'i mo­
strato dall'ondata di lolte 
che è partita soprattutto 
dagli operai delle multina­
zionali, Fiat in testa, il go· 
verno di Isabelita Peron 
continua a ten tare la solu­
zione finale, per via mili· 
tare, del proble ma della 
guerriglia. L'intensificarsi 
dell'aggressione delle forze 
armate contro i rivoluzio­
nari , sorrattutlo conlro i 
compagni dcll'ERP nella 
provincia di Tucuman è in ­
dice da un lato della rresa 
del putere strisciante da 
rarte delle forze armale 

(che r;:nde senza senso il 
gran rarlare che si fa di 
un colpo di slalo quanto 
meno nell'immediato), dal. 
l'altro dclla loro volontà di 
tentare con ogni mezzo di 
impedire la congiunzione 
Lra la for'Za operaia e la 
guerrig lia. 

Ieri nella provincia di 
Tucuman , secondo l'eser­
cito, qu attro compagni, un 
soldato cd un ufficiale sa­
r ehbero morti nel corso di 
uno scont ro armato. A 
Sanlo Isidro, vicino alla 
-.':! pitalc, i guerriglieri han­
no uccisu cinque soldati 
ncl corso di un'imboscata, 
montrc in un sobborgo dcl­
la citlà è stalo ucciso un 
ufliciale i n rensione. 
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IN CORRISPONDENZA CON L'OFFENSIVA DELLE DESTRE DOMANI METALMECCANICI DI MILANO SCENDONO IN SCIOPERO A FIANCO DEI 1500 DI_lAMBRATE 
CRESCE LA LOTTA Di MASSA NELLE FABBRICHE 

Portogallo - Il movimento Innocenti. Chi darà il buon esempio di mo· 
dei . soldati ago della bilancia bilità: i padroni inglesi o gli operai italiani? 
Dal nostro corrispon4ente nato a circolare tra ~ fa- governatore civile un uo­

USBONA, 27 - A ILi.sbo­
Ir.l si vive intensamente la 
lunga agonia de.! cadavere 
di Franco. II progetto Iim­
perialdsta 'Cii reoupero del­
~'Angola, passa per Ii,l go­
verno di 'Lisbona e ne ac­
celera .j destinù. Ore, per­
ché sul piano interno 
portoghese ,la borghesia 
·possa peI1lTIetter5'i di ge­
stire una interna1lionaiiz­
zazione del conflitto lÌ1Il 
Africa, ,la destra deve lan­
dare un'offensiva capa­
ce 'CIi opporsi 8'1 proletaria­
to organizzato e aille sue 
-tonte. In almi te:rmini, id 
govenno Azevedo deve cesa 
sare di essere IiI Slimbolo 
oostit'll2lionale del1a dn~ 
vernabiliJtà per divernre 
quartiere generale di un 
esercito nemioo capace di 
lamdare un'offensiva; 0p­
pure -- ipotesi succes-si!Va 
- cedere 'la.sci<and.o ql cam­
po a,J,J'esbrema dest·m ter­
'roI1Ì.sta, -già presente e at­
~iva nel Illoro e bene ap­
postata ali confiIlli del Por, 
togaHo con la Spagna. A 
questé due ipOSsibilli ,tatti­
che ,deLla borghesia porto­
ghese .in questo momento, 
complemenroa,ni fu-a loro, e 
subordinate alle esi!genze 
imperiatHstiche in Angola, 
ce n'è da agglÌ.l\IDgere tma 
terza, lin conÌ'ra'Cidimone 
con queste es.igenze, più 
illmprobabi.le al momento, 
ma -che PQtJrebbe essere 
iIffi·posta da 'un uHeriore 
evQlvers,i dci :rap.porti di. 
forza alil'.interno. E' d'~po. 
tesi alla otri concretizzazio­
ne lavora H POP; cioè di 
una inltesa tm il. gruppo dii 
Met10 AIltUl1'eS e lla sini­
s'tra miHtare su cui pO'g­
giare un'alleanza di gover. 
no bra PS e PCP, che emaJr­
gin-i il PP,D e si contmp­
ponga frontaIrrnente al cre­
scente terrQrismo fascista. 

Ora, mentre diebro ~e 
prirrne due dIpoteSli, <la bor-

. ghesia 'l'riesce a raggJi,unge. 
re il massi.mo dellla sua 
unHà (dai ,fascistli dell. CDS 
a Soares) , dietro Ila ipl'Op0-
sta del ,pep lasn'nistra si 
spacca perché :settori ope­
rai sempre più consistenti 
e la stragrande maggioran­
za dei soldalti 'SIi cifiutJa. di 
incanala1re a'energia rivolu­
zionaria aooornUilata nel'le 

. ultime settimane di sm-aor, 
. dinania mobilitazione nello 
stretto ·imbuto del. compro­
messo tattico suggerito da 
CunhaI. ' 

Veniamo ali fatlii. Sabato 
ad OportQ ol1Jre 100.()()();per­
sone halIlno applaudito 
Azevedo. VenUJfli. da tutto 
tiJ. nord, guidaJti da:l PPD 
che ha saputo riunire nel­
la ,piazza itl PS con d d'a­
sci'sm d-ichdaJrati del COO, 
ooloro che ha!IlIlo dimo­
strato dn appoggiO' atI. go­
veI1IlO ID ,realtà hannO' lan­
ciato un ·ultimal\.um ~l '.Pri­
mo :ministro: o '1IrOverà ~a 
forza di attaccare ,la smi.­
stra che avanza, Q il pieno 
appoggio datO' ora da tut­
ta Ja destra si trasformerà 
,in opposizione; il 000 tor­
nerà a cmalmars-i EUP, Sa 
Camei-ro I1i<1ancerà i'l rap­
,porto preferenziale che .j~ 
PPD ha 'sempre mantenutO' 
c~m Spi,nola. Come Ifa in­
fatti Azevedo a paJrJare di 
«toHeranza e fralter.m.tà,. 
aruivandO' ad Oporto, dopo 
che a Lisbona i ,proletari 
si sono riJpresi sotto il suo 
naso RadiO' Renascença? 
Per ora i fisohi delda piaz­
za si sono scaricat,i contro 
Fabiao, ·respon'Sabiledel 
compromesso rnggilunto 
dai soldati. del RASP, ma 
Ja prossima !Volta saJrà lo 
stesso Azevedo a dover 
rendere conto a quella 
piazza dei cedimenti a oud 
è continuamente costretto. 

A Lisbona, neHe S'tesse 
ore, un episod,io di straor­
dinaria grav,ità mostra Io 
spirito offensivo che è tor-
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MILANO, 27 - Di fronte 
al pericolo di una risposta 
operaia dura, Ila Leyland 
sta prendendo tempo: la 
.direzione ha proposto alla 
regione un nUQVO piano di 
riconversione parzia:le che 
occuperebbe i 1.500 'licen­
ziati nell'area dell'ex Lam-

scisti;poche centJi!IlalÌa di mo di Soares i proletari 
«reduci daJI.I'AIIlgola» han· hanno risposto occupando 
no preso d'assaJ1to e sac- la prefettura. Ai proletari, 
cheggiato ,la «casa de An, guidati dal PCP e dal FUR, 
gola,., centro di sOSll:egno si è opposta una squadra 
dal MPLA a Lisbona. La guidata da un noto ex pu­
dimostrazione di forza, gile fascista, composta da 
'egemonizzata nei fuui dai elementi del PS, del PPD, 
fascisti., ad aporto, -l'azio- del CDS. Durante gli scon­
r.e «d'avanguanaa" di tri è intervenuto -l'esercito, 
quel f~e complemen~o che ha di fatto coperto, 
delilo schieramento reazlo- operando 300 arresti tra 
?-ario a ~isbona! ~he s?no i compagni, l'occupazione 
'l « reducI ", a cm SI agg'iun- del governatorato da -pa'rte 
gOllO .le bombe esplose ne- dei- PS e PPD, 
gli .ultimi ,tre giorni, SIi ·in· Alla polarizzazione della 
seNSConO ne!:Ia ~'~~a ten- società corrisponde sempre 
denz.a. 8on? I prm11 Impor, maggiore violenza negli 
tantI paSSI! deHa controf- scontri. Il fatto che non 
fan.~~ 're=iona:?a che si fossero presenti soldati al­
sostltuI;;ce . altllIDpotenza la grande manifestazione 
.repre5S1tva dimostlram dal reazionaria di Oporto, in­
governo, . . dica la tendenza dei pro-

Lo schIeramento di das- letari in divisa al nord 
se no? appare tuttavia in- come al sud, di optare per 
debohto. Nonostante la una chiara sçelta di classe. 
mancata attuazione dell' 'n problema di come scon­
assemblea dei soldati vener- figgere il nemico e conqui. 
dì al RASP, dovuta aDo stare quei settori popolari 
stato di emergenza, i SUV ancora egemonizati dalla 
ed U consiglio municipale, destra intensificando da 
di Oporto hanno convocato un lato la lotta contro il 
per mercoledì una manife- fascismo e potenziando" 
stazione perché siano rI- dall'altro la crescita dell' 
spettati gll accordi e si o.rganizzazione orizzontale 
ponga fine al tentativo di di classe, capace di oltre­
epurazione dalle caserme passare le divisioni tra i 
più reazionarie dei solda· parti ti, sono temi che sono 
ti di avanguardia. In mol- stati affrontati nel dibatti­
tissime fabbriche della re- to in assemblea dai solda­
gione di Lisbona, part9" si di Ralis. Tra gli applau­
no nuove lotte per U con- si dei soldati, concludendo 
trollo operalo e contro i ironicamente il suo inter­
llcenziamenti, mentre nel vento, il ~oI'nandante De­
sud un enorme latifondo nis De Almeida, dopo aver 
di 17.000 mUa ettari sta 'violentemente attaccato la 
per essere occupato. A politica dei partiti borghe­
Setubal si rafforza U co- si, ha detto: <t noi,' qui, sap­
mitato di lotta della città, piamo distinguere U naso 
che è anche momento di tanto lungo quanto menzo. 
coordinamento di iniziati· gnero del dotto Sa Carnei­
ve operaie ed ora U con- ro dalle profonde rughe 
trollo sU: «Setubalense,. dei lavoratori di TrasmoD­
viene esercitato regolar- tes, che per lui hanno 
mente da una commlssio- votato_ Egualmente sap­
ne rappresentativa deUe piano distfuguere le brac­
commissioni operaie oltre eia affaticate dei lavorato­
ad avere U pieno appoggio ri socialisti dalle poderose 
di tutti i lavoratori del chiappe del Dott. Soares". 
giornale. Una cosa è certa. Il ruo-

. !bretta: sarebbe una nuova 
fabrica senza nessuna 
nessuna assunzione( anzi, 
toglierebbe probabilmente 
il 'lavoro a molti sub-forni­
tori Innocenti e Alfa) , af­
fiancata allo stabilimento 
centrale dove 'la produtti­
vità salirebbe a livelli sel­
vaggi. Questa proposta, co­
si come tutta la campagna 
montata dai giornali sull' 
Innocenti mostra la realtà 
della posta poli tica in gio­
co, far passare la ristruttu­
razione, in modo indolore, 
con 'lacquiescenza del sin­
clacato ,e i'intervento del 
governo. Di f.ronte a que­
sto attacco politico alla 
classe operaia si stanno 
evidenziando due logiche 
cQntrapposte: da un lato 
quella del PCI, del PSI, 
del sindacato, che rimID­
ciano ad ogni scontro col 
padrone .inglese, svendQno 
'la forza operaia, e cercano 
di fatto un collocamentO' 
sottobanco dei 1.500 licen­
ziati (dall'A1fa alla Breda 
a De Tommaso); dall'altro 
la logica operaia, che dalla 
resistenza nei reparti all' 
aumento di produttività, 
anticamera dei licenzia­
menti, cresce fino a im­
porre le proprie condizio­
ni: conservazione tota~e 
dell'organico, nessun au­
mento dei ritmi. 

A Faro, questa mattina lo soggettivo che sapranno 
un episodio indica quale giocare i soldati organizza­
sia il grado di tensione ti nel processo di unifica­
raggiunto a livello locale. zione del proletariato, ha 
All'insediamento del nuovo un peso determinante. 

Non solo per 'le dimen­
sioni della fabbrica quindi 
che la questione Innocenti 
ha assunto un grosso ri­
lievo politico: è diventata 
il terreno emblematico su 
cui si giocano preventiva­
mente i contratti, nello 
scontro ristrutturazione­
occupazione, nella rottura 
di fatto della logica sinda­
cale dei 2 tempi. Che non 
ci sia da parte della Ley­
iand una convenienza im­
mediata a chiudere lo sta-

SottoscriZione per il giornale 
Sede di ROMA: 

Raccolti ali' assemblea 
{.\ei corsi abitli.tanti 7500, 
Sez. Magl1ana 19.000, rac­
colti alle case occupate 30 
mtilla, .Franco e Lucia 5,000, 
Sez. TufeHo: Leonardo lO 
mi'la un compagno 230,000, 
un ferroviere 12.000, Sez. Ro· 
ma nord: i compagrri di 
Aranova, TrnJgliata, Ladi­
spoli 20.000. rnccolti tra 
gli autoriduttori dei tra­
s,porti dell'Aiulrelia 5.500; 
Sez. P.rimavalie: artisti-
00 -di vioa Rilpetta 4.000, 
Sez. Centro: 2.000; Sez. 
GaTbatella: Stefano PCI 
10.000, M a u ,r o di Mon· 
t~verde 5,000, C e l.I u l a 
Sirti 10.000, -lavoratori Oli­
vetri 10.000, Roberta 750, 
Liceo Spinaceto -4_000, Cel­
Jula L.S. Socrate 4.000, 
compagni ltalrturist 14.000, 
compagne simpatizzanti 
Enasarco 4.000, 'Pid Mama­
Ta 1.000, Pid Cecchignola 
TITasnriss·ioni 2.200, Autore­
,parto 2.000, Saneca 1.800, 
Bozzan.i 1.000; Sez. S. Basi­
lHo: Emanuela e Mario 
2.500, Amedeo 500, Ora:nio 
2_000, Giacomo 1.000, Mas­
simo FGCI 2.000. 
Sede di BRINDISI: 

Sez. Mario Lupo: Romeo 
delegato Breda 10.000, Mau· 
ro 500, compagni Tesoro 

. 2.500, compagni di S. Vito 
Donato, Andrea, Domenico, 
Nino, Rocco, PinO', Varmi, 
Nicola, Gino, GiovaD.n!i, Al­
berto e Vito 13.500. 
Sede di TORINO: 

Sez. Iwea: o.livetmi 'lco 
27.500, Peliegrini 2.000; s'Ìm­
patizzanti' 20.000, lIIlamma 
di AgostinO' 10.000, Giovan­
ni 2.000, Sltuden'ti. 6.500, 
Sede di LIVORNO - GROS­
SETO: 

Sez. LivOI1Ilo: I militanti 
10.000, CPS 'Bozzato 5,000, 
operati. cantiere 1~.500, rac­
colti ID un quartiere prole­
tario 10.000; Sez. Cecima: i 
militanti 20.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. ViUorba - SpreSliano: 
Angela e Patrizia 25.000, 
Tinto 1.000; Sez. ConegLia­
no: nove operai Altpi.na 5 
mBa, DonatetHa 1.000, ape­
,rai Zoppas 1.000. 
Sede di TRIESTE: 

I compagni deLla sede 
100.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Treviglio: compagni 
e simpatizzanti 70.000; Sez. 
Osio « Ho-Chi-MÙl »: un 
compagno 3.000; Sez. Mi­
guel Erniquez: due compa­
gini 50.000, due compagni 
100.000; BaTbaJra 10.000, 
Rossana 9.000, studem<ti 
magistrali 1.000. 
Sede di SCHIO 

I mHi-tan ti 100.000. 
Sede di PISA: 

Sez. scuola: un corsista 
40.000, CPS 7.000; Sez. 1P0r­
ta a Piagge: Anatrone 2.000. 
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alouni ·simpatizzanti 3.000; 
Sez. Porta a Mare: Sarnt 
Goba:in 4.500; Sez. Cenko: 
Carlo 4.000, Ser.gio e Mar­
cel'lo 5.000, Massimo e SaIIl­
dra ICP 10,000, Olaudio 
San MaTco 500, TulHo e 
Leona'rdo 10.000. 
Sede di MESSINA: 

Sez. Milazzo: 5.000. 
Sede di PADOVA: 

Marisa 10.000, Padla 10 
mila Dado 10.000, Stefano 
24.000, una compagna di 
medicina 1.000, colletta 3 
mila, una casaHnga 1.000; 
Sez. CoIH 6,000. 
Sede di R. CALABRIA: 

Sez. Reggio: i compagni 
della sede 17,000, Sebastia­
no 10.000, operai SIT-SIE­
MENS: CaJrlo 1.000, Calo­
gero 10,000, ,Francesco lO 
mHa; Sez. 'Polistena, To]>O 
1.000, Antonio 1.000, Giu­
seppe 1,000, compagni del 
PCI: Natale 500, CarlettO' 
500, Luciano 500, Giovanni 
1.000, Ciccio 1.000. Vincen­
zo 500, gld operai det1I'Elet· 
tromecoanica di V'iHa San 
Giovanni: Buscetti GiOl'gi.o 
2.000, Guinea Giuseppe 2 
mila, MHO'ro Franco 1.000, 
Musonno Giuseppe 1.000, 
laria Giuseppe 1.000, Scar' 
,lata Ca:rmelo 1.000, Bruscet­
ti Seraflno 1.000, Cusmam.o 
Giuseppe 1.000, Cam<Ìn!iti 
Francesco LOOO, 'Fontana 
1.000, Oitrea Luigi 1.000, Ca­
~abrese Domenico 1.000, 
nanzera Giuseppe 1.000, Be­
.vacqua Giuseppe .1.000, I)e 
Francesco Letterio 1 ,000, 
auàtella Angelo 1'.000, Ro­
mano AntoniO' 1.000, Coppo­
la Paolo 1.000, iBelotti Atti­
lio 1.000, BarreSIÌ Giuseppe 
1.000, Acculfso Giuseppe 
1.000, Calfdona rubino 1,000, 
Marcianò AIldo 1.000, Sotti­
liario F,rancesco ,Boccac­
cio) 5.000, ,Bertuca V<incen­
zo 5.000, Messina France­
sco 1.000, Lisi Giovanni ·2 
mila, ' D'Amico Giuseppe 
1.000, Morabito Domenico 
1.000, Bisaccia " /Francesco 
500, Posateri Giuseppe 
1.000, Raccosta Domenico 
1.000, AlizZIÌ Alberto 1.000, ­
Palermo Giuseppe 1,000, 
StTangio Domenico 1.000, 
Sede di TERNI: 

Raccol<t~ all'lnps: A. Ma· 
·risa 500, Bonetta 1.000, Gra­
zia 500, Gilgi 500, Sandro 
500, Gia.nfiranco 1.000, Giu­
lietta 1.000, due compagni 
FIOM 2.000, cQmpagno Lu­
ca 1.000. 
Sede di PERUGIA: 

Romeo 15.000, Gino 25.500 
Gigi 2,000, compagno A.O. 
2,000, Padlo e Giorgio FGSI 
di Spoleto 600, Lal-lo 5.000, 
CaTlina 1.000,Mass~mo 1.000, 
Claudio 6.000, Giancatrlo 3 
mila, mam ma di un compa­
gno 1.000, Giampiero 3.000, 
A'ldino 1.000, Diavolo 1.000, 
Leonardo 5.000, Betta 1.000, 
Franco 1.000, due compagni 

3.350, Ccllu-la :Porta Ebur­
nea 1.500. 
Sede di CATANIA: 

CeHula Scuola Boggiole­
ra 10.000. 
Sede d~ PESCARA: 
. Sengio 500, OPS Man1lho­

nè: All'gela 500, Anna 500, 
Mario 500, Tommaso 200, 
Maria 500; Sez. Popoli: de­
-legati Montedison B'll'ssi: 
Di Carlo 1.000, Pina 1.000, 
An<tQnio 500, Olelia 1.000, 
Eli<seo 500, due Pid 1.000, 
una compagna 500. 
Sede di T,BRAMO: 

Tata 500, Gabriele 1.000, 
operaio Emel 1.000, Ginetto 
1.000, mJ. milli:tam.te 7.000, 
Roberto 500, Di ,Patririo 
sego CNA 500, Verna C-gil 
!pensionati 500, 'COillpagno 
PCI 500, Gennaro FGSI 
1.000, CPS Comi: T1rabovi 
CGIL scuola 1.000, Bernar­
dilli CGl,L scuola 1.000, 
EmiMo CGIL scuola 500, 
De Santis CGIL souola 500, 
tre professori. democratici 
2.500, MarceUo 1.000, Son~a 
3.000, Aido 500, CPS Liceo_ .. 
scientifico: raccolti da Au- . 
Tora 4.500, Maranella 2.000, 
TalpÌ<ri 3.000, Catenaro 2.000, 
Di Tommaso 1.000, Pompei 
1.000, iI preside 1.000, alcu­
ni student,i 1.100, venden­
do il giornale 400; Nucleo 
Campli: Giulio PCI 1.000, 
Leo PSI 1.000, Tom PCI 
500, Pace KI 500, T!\.lcci 
PSI 500, Firmia ,PCI 500, 
Gianfranco 500, Alfonso 
1.000, Mario 500, Marcello 
500, Gabriele 500, TaioLi 
500, Biagio 'PCI 1.000, Au' 
relio 2.000; Armàndo PSI 
1.000, Qsvaldo PSI 500, To­
nino PSI 3.000, Leo PCI 
1.500, Cagace 500, Michele 
500, CorradO' 1.000, Cuccio­
lo 1.000, ·Mauro 5.00, Gabrie­
le ,PCI 2.000, Maueo CGIL 
1.000, Tiziano 500; Sez. Ne­
,reto: Alfonso 2.000, Um­
berto 20.000. 
Sede di TRENTO: 

Nucleo MaT-tignano San 
Donà 10.000; Sez. Pinè 52 
mhla, Otti:lia CPS 5.000, Bep­
pino 4.000; Sez_ zona Sud 
20.000; Sez. Mezzolombar· 
do lIO.OOO, Lucia V. 10.000, 
Nucleo Università: Shlvana 
3.000, Mari 1.000, Raccogli­
tQri d1 mele di Magrè 
13_500, raccolte a Sooiolo­
gia 6.000, Sotto di Massa 
9.500, Michelangelo 5.000, 
Mario 1.000, iDonatella 
2.000, 'raccolti aUa Laverda 
Clevite 3.000, 'l'accolti dai 
CPS 6.000, commissione 
economica 40,000. 
Contributi volon<tari: 

Sergio - Cancello Amone 
3.000, Gianni e Daatiela -
Desenmno 4.000, l\.lIl compa' 
gno di Pinerolo 150.000, Sab­
dro e Marisa - RoV'igo 5.000, 
Sandro, Paola, T,iziano -
Rovigo 1.500. 

fotale 1.883.400; totale 
precedente 20.393.560; tota­
le complessivo 22.276.960_ 

bilimento di Lambrate, che 
la produttività sia già ad 
un' alto livello rispetto al 
settore è un dato di fat-to: ' 
sia perché con questa for­
ma di Cassa integrazione 
la direzione ha aumentato 
la produttività, s~ perché 
nelle famose perdite di 16 
miliardi non si dice quan­
~o giochino il prestito del 
'73 (per nuovi investimen-

SARONNO, 

./ 

ci) né le sovraffatturazioni 
mgJesi, sia per il ruolo stra­
tegico dell'Innocenti sul 
mercato europeo (a!lmeno 
fino al '78), per non parla­
re dei confronti di pro­
duttività (la saturazione 
Innocenti che era del 70 
per cento o 'Superiore a 
quella inglese, e oggi è del 
74 per cento) e dei profitti 
relativi (30 per cento in 

Ucciso a freddo dai CC: 
aveva un "atteggia­
mento provocatorio" 

Ennesima esecuzione sommaria ad opera del­
le forze dell'ordine. E' avvenuta sabato notte a 
Saronno (Varese). Il carabiniere Gianfranco Friz­
zera ba ucciso a freddo Angelo Giudici, un gio­
vane che la pattuglia aveva fermato e identifica­
to, esplodendogli in pieno viso e da distanza rav· 
vicinata un colpo deUa sua « calibro 9 ». Stavolta 
nemmeno la versione dei carabinieri fa ombra alla 
brutalità e aUa gratuità del delitto. C'era stata 
una rissa in un locale, e il proprietario si era ri­
volto al 113. La gazzella dei carabinieri è arrivata 
quando ol'ltlai era tutto tranquillo, ma gli agen· 
ti banno notato «una 124 sospetta" che all'alt 
avrebbe tentato di ripartire. Uno degli agenti ha 
esploso un colpo In aria e i 4 occupanti sono 
scesi subito senza opporre resistenza. Qui la ri­
costruzione dei carabinieri diventa inverosimile. 
Nel corso dell'identiHcazione, avvenuta sotto la 
mira degli agenti, i ragazzi avrebbero assunto un 
"atteggiamento provocatorio» non meglio defi­
nito, imIervosendo i carabinieri. Il Frizzera, a que­
sto punto, avrebbe inserito il colpo in canna "a 
titolo precauzionale », ma per la consueta fatali­
tà che accompagna i tutori dell'ordine, .u proiet­
tile è partito trapassando n cervello di Angelo 
Giudici, che è morto sul colpo. Il magistrato in­
qukente ha completato l'opera: per riguardo all' 
assassino, che è «in stato di choc », l'interroga­
torio non è :ancora avvenuto a 48 ore dal fatto. 
Al comando aw-anno agio di ritoccare la versione 
ufficiale, per 'rendere più facile il compito al pro­
curatore che avocherà l'inchiesta. 

Italia oontro 11 per cento 
in Inghilterra)_ 

La classe operaia ingle­
se sta rifiutando il piano 
Ryder di ristrutturazione, 
(un 'piano che cerca di ri­
farsi sulola pelle degli ope­
rai con 40.000 ilicenziamenti 
e un corrispondente au­
mento del saggio di sfrutta­
mento: hanno già costret­
to le Trade Unions a rifiu­
tare una richiesta di 20.000 
.licenziamenti. contrattano 
in permanenza l'organico 
di squadra (bloccando così 
la tendenza a non rimpiaz­
zare il tumover), abbassa­
no i ritmi; analO'gamente 
gli operai Innocenti, pur 
non riuscendo a bloccare 
l'aumento di produttività 
in alcuni reparti chiave (co­
me le presse), hanno mo­
strato un potenziale di lot­
ta tale da far capire agli 
inglesi che i licenziamenti 
non possono essere indolo­
ri; con ,la differenza che 

la marginalità dell'Innocen­
ti rispetto allo scontro tra 
operai e capitale :ID Inghil­
terra ha reso possibile a 
Plant il ricatto, pesante 
quanto forzato, de'lla chiu­
sura totale, Così il sinda­
cato è scappato dalla fab­
brica (non 5i fanno assem­
blee generali, e non si riu­
nisce neanche più il CdF) 
per rifugiarsi in miriadi di 
comitati e sottocomitati 
per -la mobilità, la SQttoc­
cupazione; mentre cresce 
invece negli operai, e inve­
ste la maggioranza della 
fabbrica, la volontà di una 
lotta non più di sola resi­
stenza ma Qffensiva basata 
su forme Idi lot'ta vincenti 
nei confronti del padrone 
inglese (blocco delle merci 
prima, occupazione {:oi) 
non cedendo di fronte a 
proPQste che non diano su­
bito tutte ie garanzie ri­
chieste dagli operai su or­
ganico e ritmi; e su que­
sta base rovesciare ii ri-

caUo degli inglesi, ponen· 
do come condizione base 
l'occupazione invece della 
produttività e come c0l!­
seguenza la cacciata dei. 
padroni inglesi invece ch~ 
degli operai italiani: sta 
maturando in tutta la fab­
brica la coscienza che si 
può battere così la contro­
parte ing1ese e confrontar­
si con la controparte « sta­
to », chiedendo la requisi­
zione come form a CQncre­
ta di contrapposizione del­
la rigidità operaia a!lla ri­
strutturazione, E' per que­
sto che anche nella mani­
festazione di mercoledì, il 
luogo politico centrale sa­
rà la fabbrica, per battere 
il progetto della bQrghe­
sia di fare dell'InnQ,Centi 
un caso esemplare di -- ri­
strutturazione indolore, col 
governo nel ruolo di tam­
pone (ferm'a ,restando l'e­
morraggia di operai e la 
disoccupazione cQmplessi­
va). 

La polizia arresta e picchia . 
6 disoccupati "sospettati" 
-di voler fare un blocco, strad'ale 

Continua a Napoli il 
braccio di ferro fra prefet­
to e forze di polizia da una 
parte, disoccupati organiz­
zati dall'altra. 

Oggi era indetta la mo­
bilitazione generale dei di­
soccupati della città, Non si -
trattava soltanto di fare 
un corteo, ma c'era da con­
tinuare il presidio al col­
locamento centrale, da con­
quistarsi una assemblea a­
perta alla Valentino (fab­
brica della Sanità dove, 
col benestare di PCI e sin-

dacato, si cerca di far 
passare la cassa integra­
zione). 

Oltre ai disoccupati sono 
scesi in piazza e si sono 
ritrovati al concentramen­
to in piazza Mancini un · 
centinaio di studenti del 
Villari e del Vinci in lot­
ta per le biblioteche di 
classe e per un laboratorio 
di elettrotecnica . . 
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Dopo una rapida punta­
ta al collocamento nuovo 
(dove staziona lo spaesa­
to e sparuto gruppo della 
lista del 19 luglio) il cor­
teo si è poi diretto verso 
la prefettura passando per 
il quartiere Mercato, un 
quartiere proletario che ·da 
anni non vedeva una mani' 
festaziohe, 

o sette disoccupati .fra i 
più giovani si sono spazien­
ti ti e impossessatisi di u­
no stris-cione incustodito 
(erano molti quelli che 
se n'erano andati o che 
aspettavano la delegazione 
nei bar vicini) si stavano 
probabilmente accingendo 
a bloccare lo stradone da­
vanti a Palazzo Reale, L~ 
forze di polizia (in nume· 
ro spropositato, -presenti 
per la prima volta anch .. 
i carabinieri e l'antiscippo) 
non si lasciavano sfuggire 
l'occasione per circondarI" 
e arrestare questo grup­
petto, trascinandoli nell' 
androne della prefettura Il 
spinte e manganellate. 

La delegazione scendt:va 
subito dopo, ignara di lut· 
to. Al mOp:J.ento i disoccu· 
pati si stanno riunendo 
per recarsi alla CISL, la· 
sciando però, assieme ai 
sindacalisti, una delegazio­
ne, per Gercare di ottene­
re il rilascio dei fermati. 

ANGOLA 
no state inoltre denuncia­
te le "manovre paternall· 
ste del governo portoghe­
se,. che a tutt'oggi con· 
tinua a ribadire che alla 
data dell'indipendenza non 
lascerà le redini del paese 
ad un ·solo movimento. 

Sul piano militare la 
"battaglia di Luanda », co­
sì la stampa borghese de­
finisce. le manovre di ag-

_,gressione- al popolo ango­
lano e al MPLA marca il 

. tempo. Nelle uUime 48 ore 
le posizioni mUitari sono 

. rimaste immutate: lungo 
, il fiume Bengo, a circa 
25 km da Luanda, i solda· 
ti delle FAPLA, hanno fato 
to saltare due ponti per 
evitare una possibile avano 
zata dei mercenari del FN· 
LA verso la capitale. Da 
questa parte l'accesso alla 
città è praticamente imo 
possibile. Non solo sono 
saltati i ponti, ma le arti· 
gllerie pesanti del MPLA 
dall'alto di una collina con­
trollano tutta la zona. Da 
fonte portoghese si sotto­
linea che le FAPLA hanno 
iilviato in questa zona «rin­
forzi considerevoli". Oltre 
a migliaia di uomini sareb­
bero stati inviati missili so­
vietici terra· terra e carri 
anfibi.. Nella capitale an­
golana la situazione resta 
comunque difficlle anche 
se nelle notti scorse non 
si sono più sentite le e­
splosioni della artiglieria. 
Il MPLA sta facendo il 
possibUe per garantire l' 
approvvigionamento della 
città ed II funzionamento 
di tutti i servizi. 
Sul fronte sud la situazio­
ne è invece estremamente 
delicata. L'occupazione da 
parte dei mercenari suda­
frlcani e portoghesi, assie­
me alle truppe del FNLA 
e dell'UNITA, di Sa Da 

. Bandeira, 1000 km da 
Luanda, poirebbe segnare 
il controllo da parte delle 
forze imperialiste di un 
secondo sboccO' al mare. 

PETROLCHIMICO 
s-tica approvaziOille delL' 
assemblea; gLi altri, anche 
quelli che cercavano me­
diazioni, venivano fisohia­
ti clannorosamente, sma· 
scheraJfi e _ k!.. il). vi tat i » . a 
smettere di parlare. C'è'sta­
to anche chi, come TreV'i­
san, ha avuto la caJtti,va 
idea di dire « che gli ope­
rai sono di des tifa perché 
fischiano i sindacalisti» e 
si può recilmente immagi­
nare la reazione degli ope· 
rai. I fischi degli operai 
andavano non solo e'l con­
tenuto dei discorsi dei sin­
dacaolisti, ma anche al~a 10-
·ro coHocanone politica: 
queblo della UIL è stato fi­
schiMo prima ancora che 
parlasse. 

Sono stati respinti anche 
i tel1'tativ,i del sill1dacato di 

demandare inoondizionata­
mente aHe segreterie pro­
vionciali la decisione di fi.r­
mare definitivamente, « te­
nendo ·conto delle pos-izioni 
dell'assemblea ». 

Quando Orlando (segre­
tario ipI'OV, FiLM) ha provo­
cato gli operai dicendo 'che 
se respingevano -l'accordo 
dovevano anche essere di­
spos!Ji a fare da lotta dUJ1a 
come il 68, gli applausi più 
forti che mai degli operai 
gli hanno spiegato che 10ro 
sono, disposti a fare di più 
del '68. 

Ail,le 11,20, mentre gF o­
perai comindavano a sfol­
iare, e i sindacalisti inve­
ce continuavano la -loro 
sfidata, un compagno è sa­
lito sul podiO' e ha detto : 
«Qui siamo come a Mon­
tecitorio, tutti paTlano e 
non dicono niente. Dobbia­
mo decidere di rim3lIlere 
fino alla fine per decidere 
noi operai cosa fare, alt'ri­
menti decidono loro ». A 
questo punto è stato chia­
rissiiiio. Gli operai aipplau­
dendo, hanno messo in 
,guardia i'l sindacato: « qui 
si fa queHo che vogliamo 
noi! » 

Infatti quando ,Coldagel­
ii (CGIL) aHa fine, capito 
l'antifQna, ma per avere 
ancora l'ultima parola, ha 
faJtto .la proposta di 'Vota­
re almeno 'l-a ripresa delle 
trattative, ha ricevuto solo 
lO voti a favore. Mentre 
tutti. gli operai hanno 'Vo­
tato a favore delle propo­
ste fatte da due compagni 
e cioè: la <ripresa deHa 10t· 
ta subi,to su questi obiet­
tivi: no ai semiturni, no ai 
-turni e alla mobilità; au· 
mento degli organici, as­
sorbimentO' deghl. appalti. 
Su ques-re ,posizioni ope­
raie e sulla spinta della 
lotta gli operai sono di'spo­
sti a .riprendere le ~'ratta­
tive. 

SPAGNA 
cile da abtuare. Al tempo 
stesso vengono aIl pettine 
i nodi delile contra'ddizioni 
interne al regirrne stesso: 
conoiJiare i fedelisSlimi del 
regime, i,l cui 'POtere si è 
enOPrnemente accresciuto 
in questi mesi di ·repressio­
ne 'selvaggia, con ,i « mo­
derati» il cui leader fino 
ad. ~er:i, il premier Navar­
ro, sarà il p.rimo- con mol­
ta probabilità ad essere 
sosti.tuito, non sarà com­
pito fadle. 

Non a caso dunque alla 
vigilia della scomparsa del 
boia, lUna nuova ondata di 
arresti è stata scatenata in 
tutto il paese, accompa­
gnata da alcune aggressio­
ni squadr,iste cont.ro pre, 
sunti membri 'deH'opposi­
zione; nel momento più 
grave de l,la sua or,isi, .il re­
gime fasçista vuole dimo­
strare di essere ancora in 
grado di esercitare tutlta 
la propria forza ed avver-

tilre le forze « tresponsalbi 
li » deH'opposizione che 
non è possibile altra alter­
nativa se non queHa pro­
spettata da Juan 0arr110s e 
dai suoi padroni ameri­
cani. 

Alla prefettura si tratta­
va solo di fissare la data 
di un incontro tra disoc­
cupati e prefetto, genio ci­
vile, cassa del mezzogiorno. 
La delegazione ha tardato 
parecchio a scendere. Sei 

Di che si parla in casa FLM? 
di assenteismo, mobilità, 
padroncini naturalmente ... 

ROMA, 27 - I tre segre­
tari nazionahl. delùa FLM 
Trentin, Bentivogli e Ben­
venuto affiancati per ,l'oc­
casione dai tre segretari 
confederalti Camiti, Raven­
na e Boni hanno tenuto 
questa mattina una confe­
renza staIlllpa per ilIus-t·ra­
re il documento a.pprovato 
dallo scorso diretti'Vo della 
FLM. 

La cooferenzastampa, 
dominata da ill1tervenbi 
fiume dei dtirigenti confe­
derali e dalle domande dei 
rappresentanti dei giorna­
li ,padronali, è s·tata una 
occasione usata dai sinda­
calisti per cercare di mi­
nirrnizzare ,la gravità del. 
rinvio. della conferenza na­
z,ionale dei meta1meccan.i.ci 
ol<tre che per ,ripetere ,le 
gravi offerte fatte in d~re­
zione del pa'drona to da 
Trentin negli ulmmi ' gior, 
n;i e per rimangiare quel­
la proposta d-i sciopero na­
zionale sui prob1emi deUa 
occupazione, del fisco e 
deLle tariffe che era stata 
avanzata propr:io in aper­
tura di quel dkettivo del­
la FLM. 

La conferenza nazionale 
è sta'ta convocata ufficial­
mente per i giorni 13-15 
novembre con un progr-a.m­
,ìna che pr~e ·anche un 
confronto con 'le .forze po­
litiche de1<l'arco costituzio· 
nale da tenersi nel corso 
de 1'1 a conferenza mentre 
per il g.iorno 16 è stata 
annunciata una manifesta­
rione pubblica senza alcu­
na precisaztione sulla par­
tecipazione_ 

Quanto ai motivi di que­
sto ,r:invio i vertici deLla 
FLM non si sono sentiti in 
dovere di dare nessuna 
spiegazione, né alcuna in. 
formaZJione seria è stMa 
data suUa consultazione, 
sul suo esi<to e su<l giudizio 
che i destinatari di tante 
proteste e di tanbi ·fì.schi 
da parte degli operai nel 
corso delle assemblee in­
tendono dare di quegli 
« inqua:liofica:biJ.i " episodi. 

Lo sciopero generale an­
nunciato allora si è in real­
tà « ristretto» nel corso 
della settimana ad //lUI 

proposta dti 2 ore di fer­
mata del soli operai metal­
meccanici per contestare 
gli aumenti delle tariffe 
telefoniche accompagnata 
dall'invito rivolto alla fe­
derazione CGIL-CISL-UlL 
di estendere anche alle al· 
tre categor.ie la sospensio­
ne del pagamento della 
bolletta. 

Sulle proposte che 'la 
FLM fa, invece, per la so­
'lumone della crisi attuale 
sono stati di nuovo tirati 
fuori da.l cassetto gli obiet­
tivi decisi nell'assemlb-lea 
di Rimini anche se di essi 
viene chiesta una «selezio· 
ne coraggiosa ». Si tratta 
per il sindacato in questa 
fase di puntare tutto su: 
edti!lizia, agrjc()Iltura, ener­
gia, ,trasporti 'Col'lettiV!i. e 
telecomunicarioni 'Visti co­
me punti 'Pa'rtico'lari di un 
piano a medio tenm.i.ne, 1.0 
stesso sul quale si cerca, 
da parte della federazione 
unitaria -di. arri,vare ad un 
accordo con il governo. 

Ouel-lo che invece è 
emerso di nuovo dalla con­
fererrza-stampa di oggi è la 
vocazione della FLM ari, 
spondere alla canea padro­
nalle SIll,1 problema deltle 
piccole fabbpiche con 'la 
promessa di una politka 
di ({ sconti », in sede di 
sl!ÌJpwa del contratto, in 
favore dei piccoli padroni, 
rmutando così di prendere 
min-irnamente tin considera­
zione la gravità della si­
tuazione non dci padroni 
bensì degd-i operai che la­
voranO' nelle ·pioco.le azien­
de e che sono in questi 
mesi uno dei punti privi,le· 
giaVi delI'attacco padrona­
-le: « alcune minime condi­
dizioni salariaZ·i e normati­
ve vanno affrontate anche 
nelle piccole imprese» ha 
sostenuto scusandosi il se­
greta·rio dena UILM Ben­
venuto, ment're ha cercato 
di scaricare q.uesto proble­
[n,a, che per il sindacato è 
particolarmente scottante. 
portando come eS{IDlpio la 
ignobile soluzione adotta­
ta per gli operai del,!'« in­
dotto Fiat» abbandonati 
a se stess.i e priva ti da 
parte si ndacale dei vitali 

coHegarrnen<ti con le 'lotte 
dei grandi stabilimenti. 

Ascoltando poi ~eargo­
men,tazioni s ·ulla mobi,li tà 
e la riconversione è sem­
brato in alcuni momenti 
di assistere ad uno dci 
tanti convegni pad-ronali 
sugli stessi temi; «per noi 
la mobilità diventa uno 
strumento per 'fealizzare 
quel'la dtverSlificazione pro· 
duttiva e quella .ristruttu, 
razione su.J<le quali punti.a­
mo» è stato proclamato a 
gran voce, mentre Trentin 
ha insistito con la richie­
sta del pubblico riconosci­
mento da ,parte dei padro­
ni delle grandi prove di 
;oerenza e dispon~bi1ità che 
il sàndacato sta ,fornendo 
giornalmente; chiarendo, 
anche, se necess·ar.io, che 
persino le tanto vituperate 
pretese di controllo del 
sindacato sugli investimen­
ti e la mobitHtà non vanno 
intese in senso « autorita­
rio »: «se divergenze ci po­
tranno essere tra le posti­
zioni padrona'li e le nQstre 
proposte questo avverrà al­
meno nella chiarezza » 
« non ci si'amo COlffiportati 
e non ci comporteremo co· 
me es·attori fiscali nei cQn­
fronti déf padronato » . Le 
preoccupazioni di AgneUi 
sulla « incostituZJionalità » 
della piattaforma prQPosta 
dai sindacaListi deLla FLM 
non hanno certo fonda­
mento! 

COMUNICATO STAMPA 

Tutti i cittadini utenti del 
telefono, anche se non han­
no fatto l'autoriduziQne, si 
recheranno martedì pros' 
simo alla pretura di Roma 
- Piazzale Clodio per unire 
la loro denuncia al proces­
so per truffa contro la 
SIP. 

Invitiamo a prendere 
parte a questa iniziativa 
presentandoci martedì mat· 
tina alle ore 9,30 all'ingres' 
so dellapretura civile in 
p iazzale Clodio. 

COMITATO DI LOTTA E 
DIFESA DEGLI AUTORI· 
DUTTORI. 


